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Le Associarieni af ticevano in Firènie
dalla Tipografia EREDI BOTVA, Via do!
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

pistale affrancato diretto alla detta ripo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori dei
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio coi 16

d'ogni mese.

GAUTTA UFFICIAIÆ
IslRE, Halm'Gl%TO RD'HTAWÆA.

BI PUBBI-ICA TUTH IGIOR.NI COMPRÈSE I . DOMENICITE

Le inserzioni giudiziarie 25 N|fnigg(A
per linen o spazio di linea.
Le altre insertioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
E prezzo delle associazioni ed inserzioni

geve essere anticipato.

Un numero separate cent. 20.
Arretrate centesimi 40.

PREZZO D'AÉSOCIAZIONB Anne Bemesha 2Wmesire FREZZO D'ASSOCIA2IONE Amo Bemesht IWasstre
Per Firenze

. . . . . . . . . I,. 42 22 12 wy 9 e Francia . . . . . . . . . . . I Compresi i Rendiconti L. 82 48 27
Per le Provinela ëel Regno . . Compresi i Ren 100045 > 46 Si 18 Inghil., Belgio. Austria eGerm• $ afBciali del Parlamento a 112 80 85
svis.esa.

. . . .
. . . . . . aficiali del Parlamente » 58 81 17 14. per il solo giornale senza i

Romagramassiesn#ag. . . . » 52 27 15 Rendiconti staciali del Farlamente
. . . . . . » 82 44 24

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 30 novembre 1868 e
che intendono rinnovarla, sono pregati .

a farlo sollecitamente , a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il ntunero 4658 della raccolta er#iciale iÌelle

leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORlO BMkWUELÉ Il
PER GRAzlk DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'lTALIA
Veduta la legge 31 agosto 1868, n. 4t>87, rè-

lativa al proseguimentodelle linee che compon-
gono la rete ferroviaria delle Calabrie e della
Sicilia ;
Veduto l'articolo 7 della convenzione 20 giu-

gno 1868, annessa allaprecitata legge e da essa
approvata, concernente la garanzia assunta di-

rettamente dal Nostro Governo, del pagamento
nella capitale del Regno ed a Parigi degli inte-
ressi dovuti alla scadehra ivi accennata, e della
estinzione regolare del capitale delle 484050

obbligazioni della Società Vittorio Emanuele,
già concessionaria delle strade ferrate Calabro-
Sicule, dilire 500 nominali, producenti l'inte-
resse del 3 per cento alPannot
Sulla ptoposta del ministto di agricoltura, in-

dustria e commercio, d'accordo con quello delle
finanze,
Abbia.mo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Le quattrocentottantaquattro

mila e cinquanta obbligazioni ilella Società Vit-
torió Emanuele, già concessionaria delle ferro-
vie Calabro-Sicule, saranno estinte ai termini
della Tabella d'ammortamento annessa al pre-
sente decreto e vidimata d'ordine Nostro dal
ministro d'agricoltura e commercio.
Detta tabella sarà apposta a tetgo delle ob-

bligazioni in sostituzione dell' antica Tabella
d'ammortamento.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno ã'I-

talie, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 27 ottobre 1868.
VITTORIOEMANITEIÆ.

Baosuo.
L. 8. Causnar Drony.

.Tableau d'amorfissemen‡ des 484,050 obliga-
tions garanties directement par le Gouverne-
meni stalies, conformément à la commfien
du20 juin 1868, approuvée par loi du Bloot3L
de la même antlée.

Époques = Époques
d'amortis. d'amortis-

sement 2
4 sement

t er cetobre 1868 961 for ootobre 1916 3,975
a 1869 991 e 1917 4,095

1870 1,021 » i918 4,717
1871 1,051 a 1919 4,344

. 1872 1,083 a 1920 4,474
e 1873 1,115 y 1921 4,608
a 1874 1,149 * IS2Ê 4,747
» 1875 1,183 a 1923 4,889
a 1876 1,218 . 1924 5,035
a 1877 1,256 a 1925 5,187
e 1878 1,292 e 1928 5,342
e 1879 1,332 e 1927 5,503
a 1880 1,372 e f928 5,667
, 1881 1,412 a 1929 5,838
, ;$82 1,455 • 1930 6,013
a 1883 1,499 e 1931 6,193
e 1884 !;544 m 1932 0,379
e 1885 1,5g > 1935 6,5/0
e 1886 1,630 m f934 6,768
e 1987 1,686 • 1935 6,g70
, iggg 1,738 e 1936 7,180
e 1889 1,789 a 1937 7,395
a 1890 1,844 e 1938 7,617
, 1891 1,895 = 1939 7,84

1892 1,956 e 1940 8,081
a 1893 2,014 e 1941 8,323
e 1894 2,075 » 1942 8,573

1895 2,tSô h ¾943 8,830
a 1896 2,201 e 1944 9,095
a i897 2,267 a 1945 9,368
a 1898 2,335 a 1946 9,648
a 1899 2,405 » 1947 9,939
, 1900 2,478 * 1948 10,238
m 1901 2,551 a 1949 10,544

1902 2,628 • 1950 10,859
a 1903 2,707 * 1951 11,186

1904 2,788 a 1952 11,521
1905 2,872 = 1953 11,867
1906 2,958 e 1954 12,923

a 1907 3,047 · 1955 12,589
e 1908 3.188 • 1956 12,967
e 1909 3,232 e 1957 13,35ô
, 1910 3,3î9 e 1958 13,757
, 1911 3,429 e 1959 14,170
m 1912 3,532 = 1960 14,595
a 19f3 3,638 a 1961 15,033
m 1914 3,747 ---

a 1915 3,859 Total 484,050
Visto d'ordinedi S. M.

IlMinistrod'agricopers, industria e commercio
Baor.uo.

Il mdmero 4674 della raccolta ufficiale Jeße
leggi e dai decreii del Regno confiene il es-
guente decre¢o:

VITTOltlO EMANOBLE B
su $$ASM W BIO E PB WOLONTA DElaA WAEIMA

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1868, n. 4406, colla
quale venne data esecuzione al trattato di ami-
cizia, commercio e navigazione tra Pitalia e
PImpero della China, firmato in Pechino il 26
ottobre 1866;
Ritenuto che nello efettuare in Shanghai lo

scambio delle ratifiche del trattato medesimo ai
riscontrarono nel testo italiano due varianti,
Puna nell'articolo 37, relativa alPammentare
della multa cui vanno soggetti i capitani che a-
prono il boceaporto escarichino merci senza il
permesso dellaDogana, e Paltra al n. 162 della
tariffa annessaal trattato stesso, relativa all'im•
portare del dazio imposto sul thè alla sua uscita
dall'Impero;
Ritenuto che secondo le intenzioni delle Alte

Parti contraenti, e conformemente al testo chi-
nese, la cenasta multadev'essere dicinquecento
e non di cinquanta taels, e il diritto sovrammen-
zionato di due taels e cinque mace, anzichè di
due mace e cinquecondarini, siccome venneper
materiale errore di copia indicato nel testo ita-
liano;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Con-

siglio, ministro segretario di Stato per gliaffari
esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. AlÏa cifra di cinquanta taels, menzio-

nata al paragrafo secondo dell'articolo 37 del
trattato di amicizia

, commercio e navigazione
tra l'Italia e la China, firmato a Pechino il 26 ,

ottobre 1866, e pubblicato con legge del 24
maggio 1068, a. 4406, s'mtende sostituita la ei-
fra di taele cinquecento.
Al dazio sul thè di due mace e cinque conda-

rini, fissato al n. 162 della tariffa di esporta-
zione dalla China, annessaal trattato medesimo,
s'intende sostifwito quello di due taels e eingue
mace.

Art. 2. Il presente decreto sarà, nella pros-
sima sessione, presentato al Parlamento nazio-
nale per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neÏla raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Ìorino, ad 123 ottobre lŠ68.

VITTORIO EMANUELE.
L. F. MENABREA,

S. M., sulla proposta del ministro della guer-,
ra, ha fatto le seguenti dispositioni nel perso-
male degli ufficiali generali delfesercito:

Con RR. decreti del 26 ottobre 1868:
Escoffier cav. Carlo, maggior generale coman-

dante la brigata Forli ed incaricato della pre-
fettura deÏla provincia di Ravenna, esonerato
del comandoAi detta brigatae onliocato a dis-
posizione del Ministero dellaguerra;
Negri cav. Pier Eleonoro, colonnello toman-

danteil61°reggifnento difanteria,tominato ao-
mandante la brigata Forli.

Con R. decreto 15 novembre 1868:
Nunziante di Mignano duca Alessandro, luo-

gotenente generale, comandante generale deBa
divisione militare territoriale di Milano, nomi-
nato presidente del Comitato per Parma di fan-
teria, cessando dal detto comando.

Con RR. decreti del 19 novembre 1868 :

Ricotti.Magnani cav. Cesare Francesco, luo-
gotenentegenerale, comandante della divisione
militare territoriale di Parms, trasferito elco-
mando della divisione militare territoriale di
11ilano ;
Ferrero cav. Emilio Maurizio, maggior gene-

rale a disposizione del Ministero della guerra,
incaricato del comando della divisione tãilitate
territoriale dÏ Bresbia, trasferito al coman o
della divisione militam territoriale di Parina,

PARTE NON UFRCIA1.E
INTERNO

SENATO DEL ItEGNO
Il Senato a convocato in sedàtapubblica il I•

dicembre alP1 e % pomeridiana:
Ordine del gionso:

1° Rinnovamento degli uffici.
2° Discussione dei seguenti progetti di legge:
a) Riordinamento del notariato.
b) Affrancamento delle deoime feudall Welle

provincie napolitane e siciliane.
c) Doetruzione di un troncó di rettifica della

strada nazionale sannitica.
d) Disposizioni relative alle sentenze dei con-

biliatori.
e) Disposizioni concernenti i consorzi per l'e-

scavazione della torba.
f) Provvedimenti sulle miniere, care e tor-

biere.
g) Ordinamento del credito agricolo.
E successivamente delle altre leggi che di

mano in mano saranno in pronto, tra eniquella
BBÏŸBERÎDistraEiOBO O CDntabilita dello Stato.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri la Camera procedette

all'elezionedel presidenteàdi un vicepresidente.
A suo presidente nominð il deþutato Mari con
Toti 185 sopra 296 voti, 93 de' quali furono
dati al deputato Crispi; ea vicepresidente no.

minò il deputato Nordini sopra 279 toti, 100
de' quali vennero dati al deputato Ferraris.
Quindi si occupò di alcune interpellanze pro-

poste da' parecchi deputati intorno alla con-

dantia capitale eseguitisi in Roma contro To-
guetti e Afonti; allo stato dei rapporti del no-
stro Governo col Governo kancese riguardo alla
questione di Roma; e al pagamento del debito
pontificio. Delle quali interpellanze la seconda
e la tersa, a richiesta del presidente del Consi-
glio, furonodifEerite a tempo indeterminato, e la
prima, dettene le ragioni e lo scopo dal depn-
tato Checchetelli, diede argomento a ðichiara-
Eioni dei deputati Bonfadini, Bertani, Curti,
Ferrari, Civinini, Bixio, De Boni, Doda, Mac-
chi, Crott.imdel presidente del Consiglio.J'a
conchiuso con un ordine 1Ìel giorno¿ in cui la
Camera si associò ai sentimenti di riprovazione
espressi dat presidente del Consiglio.

IL MINIS'tBO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento pei posti semigratuiti
ammessi ai licei ginnasiali .e convitti nazionali
delle provincie napoletane, approvato col Regio
decreto 1•giugno 1862;
Vistala proposta del signor prefeito presi-

dente del Consiglio provinbiale scolastico di
Bariin conformità dell'ark 11 del citato regola-
mento sull'esito dell'esame.di concorso ai poeti
semigratuiti vacanti ne19onvitto Nazionale di
Bari seguito in agosto ultimo;
Udito l'avviso del Provveditorato centrale per

gli studi secondarii sulla relazione della Com-
missione esaminatrice;

Decretag
I giovanetti Francesco Romano e Domenico

Rella-1.upissono proclamativincitoridian posto
semigratuito per ciascune nel Convitto Namo.
nale di Bari con la decorrenza dal 1• gennaio
prossimo venturo.

Firenze, 24 novembre 1868.
Pei Ministro: Nuou.

SOUOLA MINERARIA DI:AGORDO.
L'esperienza dello scorpo agno avendo sugge-

rito alcune modificazioni nel progrpmma della
locale Scuola mineraria, dietro autorizzazione
del Ministero di agricoltura, in ustria e com.
mercio in data 12 novembre 1868, n. 10901, il
córso verrà ficominciato il 1° dicembrep.v. colle
seguenti disposizioni:
1• La durata del corso sarà di tre anni. Le le-

zioni saranno pubbliche; gli allievi che inten-
dono alla fine del triennio ottedere un certifi-
cato d'idoneità dovrânno regolarmente farsi in-
scrivere þresso la Direzione della scuola prima
dell'apertura del corso. Non occorre per la pri-
ma iscrizione aldon esame; è sidliciente aver
buona istruzione elementare. Pötranno venire
ammessi ðurante il triennio purcha comprovinò
con appositi esami dipossederesufBcienti cogni-
zioni sulle materie state prece&èntemente insb-
gnate;
2• Le materie d'insegnamento sono rigartite

nel modo seguente:
Anno I.

Matematica elementare e disegno geometrico.
Chimica generale,
Elementi di fisica e di storia naturale.

Anno II.
Coltivazione delle miniere e geometria sotter.

ranea con disegno relativo.
Chimica analitica con esereisi pratici di labo-

ratorio.
Mineralogia e geologia.

Anno HI,
Meccanica generale ed applicata specialmente

alle miniere ed alle usine con disegno relativo,
Mineralogia.
Principii di costruzione.

Il Consiglio provinciale di Cosenza ha bom.

posto 11 suo ufficio presidenziale ebme tegne :

Presidente, Vincenzo Sprovieri.
Vicepresidente, Antonio Lùpi.
Segretario, Guglielmo Tocos.
Vicesegretario, Pietrangelo Stamale.

STATI&TICA DEL llEGNO D'ITALI
LE OPERE ÈIE - Loxsiana.

Questa nuova pubblicazione della Direzione
di statistica, compilata sugli elementi che ven,
pero trasmessi dal Ministero dell'interno (Davi-
bione Opere pie) comprende, oltre le solite ta-
helle, alenni cenni storici econsiderazionistati-
stiche, che qui importp di riprodurre,almeno in
parte, anche per far seguito a quanto giàabbia-
kno esposto intorno alla benelinensaÞnbblica in
Piemonte ed in Lignfie.. E prescindendo dagli
ordinamenti legislativi ed amministrativi ante-
riori al 1796 e da quelli del Regno italico sulle
opere pie di Lombardia, ci limiteremo a far co-
noscere perminuto le disposizioni ohe cola rego-
lavano la materia prima della riunione di quel
compartimento al Regno dTtalia.
Leggi uniformi reggevano prima del 1859 gli

stabilimenti di pubblica carità nel regno Lom-
bardo-Veneto.
Essi erano sotto fimmediata vigilanza e tute-

la delfautorità pohtico-amministrativa della
provincia nella quale avevano sede. (Nel Regno
Lormbardo-Veneto erano 17 le provincie). A
lato di questa autorità politico-amministrativa
della provincia, chiamata Delegasione provin-
ciale, vi era la Congregazione provinciale, che
componevasi dei deputati nondnati dai comuni
della provincia, ed aveva voto consultivo in
tuttigli affari riguardanti la pubblica benefi-
cenza.
L'amministrazione di ogni istituto era afida-

ta d'ordinario ad una sola persona, alla quale,
secondo Piraportanza tÍello stahdimento, veni-
vano dati como aiuti uno o più aggiunti.Iquali
nei casi di malattia o d'impedimento dei capi, he
potevano fare le veci.
L'amministratore non poteva esercitare di

propria autorità che gli atti di ordinaria anuni-
BÎ8trazione. Esigeva, per mezzo del cassiere, 16
rendite dell'istituto, e dava corso ai pagamenti
dei relativi oneri e.spese correnti; per l'esazio-
ne delle rendite e per la rivendicazione del tur-
bato possesso poteva stare in giudizio di pro-
priaautorith; attendeva alla conservazione del
patrimonio afndato alla sua gestione per quel
che concerneva gli stabili in fondi rafali e in

case, i capitali ed altri beni mobili; -stipulava
gli affitti dei beni rurah e delle case, nelle citta,
per un periodo di tempo non maggiore di dodi-
ci anni, sempre col mezzo di asta pubblica e

non mai al dissotto del prezzo previsto dall'uf-
fisio degli inge6neri delt'astituto ed approvato
dall'autoritàtutoria· - procedeva con pubblico
incanto agli appalti'dei lavori che fossero oo•

corsi alle propnetà urbane o rafali;- dava e-

secuzione a tutti gli ordini dell'autorità tatoria;
- rappresentava Pistituto davanti a qualsiasi
autorità, ed in qualsiasi atto pubblicoo privato,
ed anche nei convocati comunali per le delibe-
razioni concernenti i comuni nel eni territorio
l'istituto avevaproprietà stabili;--aveva la sur-
veglianza e la direzionedelpersonale d'ammini-
strazione dello stabilimento. Nessun atto degli
uflisi subalterni poteva essere spedito senza il
suo consenso.

Quando si trattava d'impiegare i capitali del-
PIstituto - di esigere resida pressi o capitali
dati a mutuo- di prendere dei capitali in pre-
stito - di accendere, cancellate o ridarrè spo-
teche sui beni dello stabilimento- di stare in
giudizio nelle cause tanto attive,quanto passive
- o di esercitare quainnque atto che useisse
dalla linea deWordinario eseraisio, gli ammini-
stratori dovevano averne in precedenza la fa-
coltà dalla Delegazione provinciale, la quale
dopo aver sentito il parere della Congregazione
provinciale, vi provvedeva con specialedecreto.
Nessun capitaleattivo pot0TR OBeere dato in pre-
stito se non era garantito legalmente con can-
zione ipotecaria sopra stabili il em valore of-
frisse un margine libero di un terzo, se tratta-
vasi di terreni, e di una metà, se trattavasi di
case.1contratti d'affitto dovevano essere garan-
titi o colPanticipazione in denarb di un'intera
annualità del convenuto aflitto, o colla cauzione
ipotecaria di una somma corrispondente a due
annualità.
Allorchè gliamministratoriete erano che nei

singoli casi fosse loro ingiustamente ricosata
una facoltà richiesta primaalla Delegazionepro-
vinciale, potevano ricorrere alla autorità supe-
riore politico-amuunistrativa, cioè alla Luogo-
tenenza, di cui ve n'erano due nel Regno Lom-
bardo-Veneto, congiurisdiziorie Puna sulle nove
provincie di Lombardia e Paltra su quelle della
Venezia. Era parimente concesso, in via straor-
dinaria, di ricorrere al Ministero a Vienna, qua-
lora la Luogotenenza avesse confermato il de-
creto della Delegazione provinciale.
Ogniqualvolta poi trattavasi di acquisto, sia

a titolo oneroso o gratuito, tanto per atto fra
vivi, quanto per testamento; e così pure allor-
chè volevasi procederealPalienazione diqualche
fondo o capitale delPistituto, faceva d'uopo ot-
tenerne la facoltà direttamente dalla Luogote.
nenza, la quale, nei casi di maggior momento,
era in debito, alla sua volta, di riportarne Pau-
torizzazione dal Ministero a Vienha. Contro i
decreti della Luogotenenza era sempre aparth
l'adito del ricorso al Ministero,
Per Paccettazione dei legati che non supera.

vano le lire 800, era competente la Delegazione
provinciale. Gli amministratoti dovevano pro-
durre alPautoritäpolitico-amininistrativa il con-
to preventivo delle rendite, degli oneri e delle
spese delPistituto, ed in fine d'ogni anno il conto a

consuntivo della relativa gestione. I detti conti
erano passati per la revisione alPuf6zio di con-
tabilità di Stato, per essere quindi approvati
dalla Luogotenenza. Gli amministratori dove-
vano tenersi, per ciò che spettava alle spese,sei
linaiti dei conti preventivi approvati, salvo i casi
di emergenze straordinarie, comeineendii,inon-
dazioni, ecc., ecc., in culprovvedevasi come me-
glio si credeva, per riferirne più tardi e chie-
derne la sanatoria superiore.
Se occorrevano spese straordinarie per mi·

glioramenti agricoli, per nuovecostruzioni o per
straordinarie riparassoni, le relative partite es-

poste nei conti preventivi dovevano sempre cor-
redarsi del voto scritto de1Puffizio tecnico degli
ingegneri deWastituto,
Oh istituti più ragguardevoli avevano un uffi-

zio d'ingegneri, più o meno numeroso secondo
il bisognoa, un uffisio di ragioneria pergli afari
di contabihtà, che dovevano essere trattati col
sistema della scrittura doppia, e comprendere
l'interaaziendaamministrativae lacompilazione
dei conti preventivi e consuntivi; -- un uffizio
legale, composto di un avvocato e di qualche

aggiunto, per trattare le cause ed emettere il
voto legale su qualsiasi affare intorno a cui ve-
nisserichiesto dall'Amministrazione delPistituto.
Avevano inoltre un protocollista, un archivista
ed an milizio di spedizione, le cui funzioni sono
bastevolmente indicate dai nomi.
Di solito nei grandi stabilimenti Šli impiegati

ed anchePamministratore avevano onorari fissi,
determinati stabilmente e sanzionati dallhnto-
rità tutoria. Negli istitatidi minor conto, gl'im-
piegati erano retribuiti in ragione dei servizi
che rendevano. Gli amministratori tuttavia go-
devano diun onorario fisso, salvo il caso in cui,
per disposizione statataria, le funzioni erano
gratuite.
Se un istituto di pubblica beneficenza aveva

impiegati con onorario fisso ed obbligo di resi.
denza, le pensioni di questi e delle vedove erano
a suo carico, provvedendoviin parte la ritenuta
del due per cento sugli onorari. La nomina de-
Bli impiegati si faceva mediante concorso. La
proposta spettava alPAmministrazione, e la no-
mina alla Luogotenensa. L'amministratore era
nominato dal Ministero, a meno che la legge
fondamentale delPistituto non ne designasse la

na, o no deferisee la nomina adeterminate
famiglie o corpi morali.
Di gran momento era Fafficio degli ingegneri

negli istituti dipubblica beneficenzacheavevano
vasti possedimenti territoriali, com'era il caso
dei piik cospicui istitati caritatividel Lombardo-
Veneto. Costante era la tendensa negli ammini-
stralori d'impiegare il patrimonio degli istitáti
in beni stabili, nonostante chePamministrazione
ne riuscisse costosa. Il fine a cui principalmente
si mirava con questo, era di sottrarre il patri-
monio del povero alle eventualita delle vicende
politiche ed alle crisi fmanziarie.
I beni stabili erano messi a frutto inediante

affitti i quali duravano ordinariamente dodici
anni, e così lasciavano luogo al compimento4
più rotazioni agrarie, ed incoraggiavano Paf6t-
tuario a migliorare il fondo locato coll'attrat-
tivadeimaggiori benefiti chene ricompensavano
le fatiche e le spese. L'uf6:io degli ingegneri
dava alPaflittuario la consegna del fondo, de-
scrivendo nelPatto relativo tutto quanto vi era
sul medesimo, cioè i caseggiati e 19stato di loro
costruzione, gli edifizi idraulici, le piantedi alto
fusto e cedne colla indicazione delle respettive
specie ed età, il genere di coltivazione dei sin-
goli appezzamenti, le ragioni d'acqua, il roodo
d'irrigazion ecc., ecc. Alla fine della locazione
Puffizio ingegneri rilevava lo stato di ri-
consegna fondo (che serviva per la nuova
locazione), e col confronto dei due stati, di con-
syna e di riconsegna,determinava se Paffittua-
rio era in credito od in debito verso ristituto
locatore. A questa pratica, antichissima in Lom-
bardia, e che sempre era seguita negli afBèti,
tanto del beni dei corpi morali, quanto dei pri-Tati, era dovuto in parte il progresso delPagri-
coltura, e raccomandato Pinteresse ben intesa
del proprietario delle terre. L'affittuario non
malversava il foAdo, perchè sapeva di doverne
rifoädere i danni; cercava anzi di migliorarlo,percise non era frustrato ziella sua legittima a-
spettatita di averne piik tardi compensate le

L fSzio degli ingegneripoi rilevava ogni anno
lo staio delle riparazioni occorrenti tanto ai
caseggiati, quanto agli edifizi idraulici; -- ne
Stendeva il capitolato d'appalto; - ne sorte-
gliava la esecuzione;--ne dava il benestare -
proponeva i haiglioramenti da introdursi'ani
fondi,«giudicava, quale arbitro, ognicontro.Versia che fosse sorta intorno alla conduzione
del fondo; formava i preventivi dei prezzi d'af-
fitto sm quali dovevasi aprir Pasta per aÊittarei beni dell'istituto; - giudicava sul valore dei
beni offetti in ipoteca da chi doveva prestar
cauzione -- ed in genere emetteva il proprio
parere ogni qualvolta si fosse trattato di una
questione tecnica.
Se i possessi de1Pistituto erano molto vasti

affidavasi ad agentidi campagna la sorveglianzadei terrem comprasi in una data periferia, conobbligh di informare in ogni evenienza Puffisio
centrale tecnico.
I cassieri egli stabilimenti di pubblica bene-

ficenza erano tenuti a prestare una legale can-
zione per guarentigia della cassa ad essi affi-
data, cauzione che era proporzionata alla rife-
vanza delle entrate. Il cassiere aveva obbligo di
non fare, nè riebvere alcun pagamento se non
con mandato scritto firmato dalPamministra-
tore e dal ragioniere in capo.
Se ne levi gli istituti di poco cont0, per glialtri Pammimstratore era sempre persona di-

versa dal direttore. Spettava a quest'ultimo la
direzione e 60tveglianzadell 6tabilimento come
opera caritativa, ed entrava quindi nelle di lui
attribuzionila distribuzione e Papplicazionedei
proventi del Pio Luogo. Il direttore era pure indebito di presentare alPapprovazione delPanto-
rità tutoria il conto preventivo e consuntivo
della propria gestione. Salle basi delconto pre-ventivo gia approvato l'autorità tutoria stabi-
hva Passegno annuale o .mensile sulle rendite
dell'istituto, sicchè l'amministratore non aveva
altra relazione importante necessaria col diret-
tore, tranne quella di pagare quanto era asse-
gaato al medesimo per le spese occorrenti al-
l'istituto,
La Direzione aveva un uffizio di economato,cui spettava la gestione interna deWistituto eche agiva in ogni cosa sotto gli ordini del diret-

tore. Gli uffizi poi della Direzione erano varii e
conformi ai diversi scopi degli istituti.
La pubblica igiene era nel Lombardo-Veneto

sotto Pimmediata direzione di un protomedica,consigliere di Governo, da cui dipendevano i
medici e I chirur6hi di Delegazione, veri impie-
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gati regi, e un poco piii indirettamente i medici
dei distretti e i medici condotti dei comuni. Vi
erano pure nelle città capoluoghi di provincia
un medico ed un chirurgo, mente e braccio del
comune per le cose che risguardavano l'igiene
municipale.
Nelle città il servizio dei malati poveri era

fatto da una ben regolata istituzione di medici
distribuiti per quartieri e designati dalla Dire-
zione del 31aggiore Ospedale, dalla quale i ma-
lati stessi provvedevansi anche di medicine gra-
tuitamente.
I comuni avevano pei loro bisogni sanitarii

pubblici e privati de'medici condotti, subordi-
nati nelle loro funzioni pubbliche ai medici di-
strettush in prima istanza, in secondaai medici
da delegazione ed in ultima istanza al protome-
dicato di Governo I medici erano commati alle
condotte dei comum e 11 protomedicato ne ap-
provava l'elezione. I patti reciproci si stabili-
vano per contratti temporaner, regolati dalle
solite norme di legge. Il ruedesimo era pei chi-
rurghi e per le levatrici di condotta. Tutti i sa-
nitaris posti inqueste condizioni ricevevano uno
stipendio annuo dalle casse comunali, oltre ad
una determinata rimunerazione per le visite a
domiciho e per le operazioni di altaebassacht-
rurgia e di ostetricia. Le visite, le operazioni e
l'assistenza ai poveri delle singole comunità si
intendevano soddisfatte collo stipendio pagato
dalle casse dei comuni o dai fonda di pubbhca
beneficenza.
Tale era, prima dell'annessionede1Lombardo

VenetoalRegno dTtalia,Pordinamento della le-
gislazione e dell'amministrazione degl'istituti
pii di quelle piovincie; ordinamento per molti

rispetti commendevole. Ond'è che anche a tanta
distanza di tempo non abbiamo esitato a farne
un'anahsi minuta e per quanto si fu possibile
accurata.
Dal 1859 in poi messun compartimento del

Regno ha più della Lombardia approfittato della
disposizione d11egge, giusta la quale,quando lo
scopo di un'opera di beneficienza viene a man-

care,eche lo statuto, l'amministrazione o la di-

rezione di essa più non rispondano allo scopo,
gli è data facoltà di riformar lo scopo, di cam-
biare l'amministrazione e la direzione, purchè la
riforma non si scosti di troppo dalle intenzioni
del fondatore.
Sotto l'influsso di questa disposizione gli isti-

tuti di Lombardia, e soprattutto quelli di Mila-
no, vennero rapidamente e mirabilmente tras-

formandosi; e così alcune fra le istlÉDziODi Clie
non avevano per sè bastevoli elementi di esi-

stenza si fusero in altre, od almeno per motivi
di economia si ripararono sotto la direzione e

l'amministrazione elei maggiori stabilimenti. Alle
assioni estranee che prima si associavano al-

esercizio della beneficienza, e minacciavano di
convertire gli istituti in altrettanti centri di pro-
paganda religionaria, subentrarono i pari e

schietti intendimenti dell'assistenza pubblica,
come intendesi oggidl. E però cessato, si può
dire, l'uso delle elemosine clandestine e surret-

tizie, si fece in guisa che ogni elargizione acca-

desse alla piena luce del sole e col sindacato

della pubblica opinione. Le poche confraternite
che l'antico governo dispotico aveva lasciate, ed
BREi Sigggte & V1yere sonnacchiose, si tramuta-
rono in mutui consorzidi soccorso, portato dalla
nuova civilta, che vuole la provvidenza timana
espressione e cooperazione della provvidenza di-
vina.

Nè l'imptilso novatore s'arrestð a queste pri-
me riforme; che studiata la gran piaga sociale

dell'esposizione, fu messa in dubbio la conve-
nienza delle ruote pei gettatelli, e studiato il

modo di diminuire da una parte le ammisalom

nei brefotrofii e di reintegrare dall'altra parte il
fanciullo nella famiglia, conservandogli lo stato
civile. Anche gli Orfanotroß e Monti di PietA

furono soggetto di savie indagini e di provvide
applicazioni. L'mtero problema della carità fu
discusso al fine di poter introdurre qualche utile
mighoramento in questo ramo di pubbhco ser-
vizio, sacchè nel breve intervallo che ci separa
dall'antico regime non à rimasto quasi alcuno
istituto il quale no;: abbia ricevuto un nuovo or-
dinamento più conforms .alle idee della vita e

della civiltà moderna.
Una lodevole innovazione fu tentata in Mila-

no, in quella città cioè ricca forse piil di qual-
siasi altra sua consorella itahana m istituziom

di beneScenza; si cercò diaccentrare la direzzo-
ne e l'amtnit¡jstrazione della maggior parte delle

opere pie nella Gangregazione
di caritå, per cal

è stato possibile di conseguire una maggiore
unità di indirizzo ed una notevoleeconomia. Con

questi provvedimenti vennero impedite le dupli-
cazíoni e tolte le lacune dappruna pur troppo
frequenti nella distribuzione dei soccorsi; fu in

una parola introdotta una riformachehaqualche
somiglianza con quella attuata in Pariga col-
l'istituzioue dell'Assistensa pub¾ca.

yggTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - 11 Journal de Genève ha

da Londra, 20 novembre:

Nel momento chevi scrivo i conservatori eletti

Bono 154, i hberali 285. I quali ultimi fino ad

ora hanno avuto 29 sedi di pm contro a loro ri-

vali che nell'antica Camera Ma prima che vi

giunga questa lettera quelle cifre, come sapete,
saranno modificate. Inoltre ogm momento biso-

gna cancellare e correggere non
solo le cifre ma

dei nomi. Certi candidati che si credevano eletti

sono stati vmti e vice versa. Nella city i conser-
Tatori si sono impadromti di una sede suquattro,
ma ha vinto Carlo Bell, invece di Twells some

credevasi antecedentemente. Nel distretto di To-

wer Hamlets non è stato eletto contro i tories
Beales, ma Samuda.
A Ashton under Lyne i conservatori hanno

battuto Mduer Gibson.

Delle dodici città cui lanuova legge elettorale
dà un dovutato, dieci hanno eletto dei liberali.

Il Disraek sí aspettava questo risultato ? Nol so;
ma è certo che quella misura ha accresciute le

forze del partito liberale.
Tutti domandano che ecsa faranao i tories,

che colpo politico preparano e se non hanno in

riserva il sufragio umversale com'ultimo appi-
glio. Nissuno sa che cosa medita Daraeh.

È doloroso che siano nati dei disordini du-

rante le elezioni. Le sommosse di alcum luoghi
di qui saranno 11 testo a molti commentari di là

della Manica. A Boston la plebe inglese e irlan-

dese si è battuta. A Newport i disordini furono
d'indole diversa. La plebe lha presa con la po-
lizia per la sua condotta durante le elezioni.

Sono state chiamate le truppe, è stato letto il

Riot Act, e poi la fanteria ha fatto delle scari-
che. Molte persone sono state ferite e alcune
dopo sono morte. A Blackburn gl'Irlandesi haa-
no ucciso a pedate nella strada un inglese che
gridava in favore del deputato tory. La notizia
però più seria è la nepisione del vice luogote-
mente di Sligo, il capitano King. Secondo altri
sarebbe morto casualmente per la scarica della
808 piSt0ÏB. Ma iO CredÑ piutt0StO 84 un attO ÖÎ
vielenza. Gl'Irlandesi perdono presto la testa. Ë
noto che i vice luogotenenti sono ufficiali di mi-
lizia che dipendono dai lords luogotenenti, go-
vernatori militari delle contee.
- Si legge nel Times:

Londra, 21 novembre.
Ieri sono stati nominati 43 membri del Parla-

mento. Tra questi vi sono 29 hberali e 14 con-
servatori. In Inghilterra sono stati eletti 10 li-
berali e 10 conservatori; nella Scozia G hberali
e 2 conservatori; in Irlanda 13 hberali e 2 con-
servatori. I liberali hanno avute 7 delle antiche
sedi, i conserratori 2. 11 risultato totale delle
elezioni finora dà 314 voti ai liberali e 108 ai
conserYatOri.

FRANCIA. - Scrivono da Parigi 21, all'Indé-
pendance Belge :
Si conferma che l'apertura della nuova legi-

slatura avverrà circa l'8 di gennaio. Si è decisi
a fare di tutto perchè la sessione riescaestrema•
mente corta. Non si dissimula che se le elezioni
generali dovessero aver luogo in giugno, sarebbe
assai difficile a molti agricoltori 11 parteciparvi.
Si desidera pertanto sia chiusa verso lo scorcio
del marzo, affinchè le eleziom generali possano
aver luogo nel maggio colle comodità di tempo
necessarie.

AUSTRIA. -- Da Pesth, 22, si hanno le se-

gnenti notizie:
In un Consiglio di ministri tenutosi ieri sotto

la presidenza dell'Imperatore, il conte Taafe di-
chiarò che qualora non venissero accettate le
modificazioni introdotte dalla Camera deidepu-
tati nella legge sull'armamento, il Mmistero
parlamentare non assumerebbe la risponsabilità
di presentare la leggeun altrgvoltadinanzi alla
Camera dei deputatt, e di chiederle l'abbandono
di quelle modificazioni. In seguito a ciò, il conte
Andrassy assicurò da parte Bua che fara am-

mettere entro otto giorni dalla Dieta ungarica
la legge, umtamente alle modificazioni.
- L'Osservatore triestino pubblicai seguenti

telegrammi:
Vienna, 24 novembre.

La relazione della Commissione della Camera
dei Signori intorno alla legge sull'armamento
raccomanda di approvare la legge medesima
nella forma ammessa dalla Camera dei deputati,
però manifesta vivo dispiacere perchè la coope-
razione della Cainera dei Signori all'attuazione
d'una legge tanto importante fu ridotta ai mi-
nimi termini, cosicchè se essa si astiene da qua-
lunque modificazione, ciòdev'essere considerato
come un atto di patriottismo. La relazione ad-
dita poi i punti, m cui sembra desiderabile un
cangiamento mediante proposte governative.

Pesth, 24 novembre.
Nella seduta d'oggi della Dieta comparvero i

deputati croati, e furono riceratisimpaticamen-
te. Vi furono reciproci saluti in lingua croata
ed ungherese. I Croati elessero immediatamente
i membri della Delegazione.
AMERICA. - II .Tisses ha da Filadelfia, 6

novembre:
Ad Augusta vi sono state delle risse, e una

terribile a Savannah nella Georgia; sono state
uccise cinque o sei persone. Del resto le elezioni
sono avvenuti con tranquillità. La sera le
strade di tutte le grandi città erano percorse
dalla folla ansiosa di conoscere lecifredelleele-
zioni. Molti gruppi circondavano le stazioni te-
legrafiche, gli uffici dei giornali e iclubs. Il par-
tito vincitore si rallegrava. A Nuova York ed a
Filadel6a le cifre elettorali si vedevano nei tras-
parenti illuminati col calcio. Molte 6C0mmtSSO

saranno pagate.
I due partiti sono contenti del risultato. I re-

pubblicani perchè hanno vmto nella presidenza,
e i democratici perchè hanno avuto molti mem,
bri del Congresso e hanno vinto nello Stato di
Nuova York. È probabile che cominci unanuova
era felice e il pubblico ripigli ad attendere
tranquillamente at proprii affari.
Il luogotenente generale Sherman succederà

a Grant nel comando dell'esercito.

Ecco l'articolo della Gazzetta della Germa.
nia del Nord annunziato dal telegrafo e di cui
demmo un sunto nel numero di ieri l'altro:

Uno dei principali membri delle delegazioni
che siedono ora a Pesth deve, se prestiamo fede al
Lloyd, rivolgere prossimamente al Ministero
Comune dell'interno un'interpellanza concer-

nente gli intrighi di cui è teatro la Rumenia.
Questo ipcidente parlamentare contribuira,

conviene sperarlo, a rischiarare ed a far sparire
le idee erronee che sono apparse nei giornali di
Bucarest riguardo alla situazione pohtsca della
Ramenia di fronte all'Ungheria e riguardo alla
missione politica della Rumenia.
Varii di questi giornali tengono verso l'Un-

gheria un linguaggio così violento da non do·
versi fare le meraviglie se nello scorso mese, il
generale Klapka abbia, in un giornale unghe-
rese, lo ßsasadenk, attribuito al Governo re-
meno il progetto di ricorrere al soccorso estero
per impadronirsi del territorio ungherese fino
alla Pheiss e se egli abbia tolto da questa cir-
costanza il pretesto per reclamare il pronto ri-
stabilimento delParmata degli houved. Noi ci
spieghiamo senza fatica questa apprensione di
un soldato ungherese. Essa parte delfipotesi
che i nemici dell'Ungheria possano nutrire il
progetic di trascinare altre nazionalità ed i Ru-
meni stessi in an attacco contro l'Ungheria. Dal
canto loro i fogli viennesi tendono a destare dei
Goapetti contro la Prussia dando ad intendere
che essa cerchi di provocare la Rumenia contro
l'Ungheria. Questa intenzione ò così trasparente
che un politico ungherese non potrà tenersi dal
ridere leggendo una simile accusa. Chiunque
leggeciò che la Nuova stamps libera, per esem-
pio, dice ogüi giorno a dell'alterigia nazionale a

della a vanità allimitata e giustificata a degli
Ungheresi a della rabbia di magiarissare a

che domina aPesth, eco oco., nogei illuderà mai
al punto di considerare ecme atnici e protettori
dell'Ungheria coloro che parlano iri B modo.
Egli riuscirà piuttosto a persuadersi che que-

sti attacchi diretti dai giornali viennesi contro
l'Ungheria non può aver altro risultato che
quello di destare a Bucarest delle speranze e

dei progetti fantastici. Ma noi non abbiamo da
esaminare qui in modo più profondo il valore e
l'origine di questi attacchi. Il L & di Pesth si
è già incaricato di esprimere dare verità
ai a centralisti di Vienna. »
Noi faremq osservare che la Romenia nella

sua duplice qtialitä di paese limitrofo dellaRua-
Bia, Ô0ll'AUBirig 0 d611a Turchia e di Stato rive-
rasco del Danubio non saprebbe assicurarsi
delle garanzie per la sua pohtica esistenza che
alla condizionedi mantenere colla più gran enra
un contegno pacifica e di votarsi at lavori della
pace. Sotto questo punto di vista la Rumenia si
trova nella stessa situazione del Belgio. Qua-
lunque tentatfro ed anche la sola intenzione che
venne già espressa di ottenere un ingrandimento
di territorio si connette a serli pericoli. Il movi-
mento agitatore di una parte della stampa rn.
mena tentando di eccitare l'entusiasmo a favore
della ricostituzione di un regno rumeno ingran-
dito è affatto indipendente ed inconciliabilecolla
tranquillità dei popoli che abitano sul basso
Danubio. Si era sperato finora che il governo
romeno approffitterebbe della maggiore indi-
pendenza che egli ha acquistata per syduppare
all'ombra della pace generale e dei buoni rap-
porti coi suoi vicini, le sorgenti naturali della
ricchezza del paese.
Tuttavia, dopo le osservazioni chesi sonopo-

tute fare in questi ultimi tempi intorno alla
crescente agitazione degli spiriti nella Rumema
dietro le inquietudini provocate dai partiti, non
si pu ò dispensarsi dal temereche il governo non
sia abbastanza forte nel paese per effettuare
questo programma la cui esecuzione è così in-
dispensabile al bene generale.
Noi non possiamo dire se la causa dei torbidi

che si sono prodotti debbasi agli errori del go-
VerBO o se i di lui sudditi soli sieno colpevoli.
In ogni modo questi torbidi attentano alla pro-
sperità generale dell'Europa.
Non saprebbepertanto in nessun caso entrare

nei desideri della pohtica prussiana il vedere la
pace d'Europa compromessa dalla Rumenia.
Dopo la nuova organizzazione dell'Austria, la
missione che la Rumenia deve soprattutto im-
porsi è di mantenere colla sua vicina, l'Unghe-
ria, delle relazionidiamicizia e di buon vicinato
che sono nelle tradizioni storiche e nei veri bi-
sogni di questi due.paesi.

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 del R. decreto
6 dicembre 1865, no 2626, snil'ordinamento giu-
diziario, e gli articoli 2, 3, 4 e 5 del regolamento
relativo approvato con R. decreto 14 dicembre
1865, n• 2641;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1886, n• 2921,

col quale venne determinato a quattrocento il
numero degli uditori, e vennero fissate le mate-
rie sulle qualidere versare laprovadel concorso;

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso per numero cen-

toventi (120) posti di uditori. Esso avrà luogo
neigiornil5, 17, 20, 25 e 31 del mese di marzo
del venturo anno 1869 presso tutte le Corti d'ap-
pello del Regno.
Art. 2. Le domande per Fammissione al con•

corso corredate da' documenti relativi saranno
presentate ai procuratori del Re presso i tribu-
nali civili e correzionali nella cui giurisdizione
dimorano gli aspiranti a tutto il 31 dicembre
prossimo per essere trasmesse da' procuratori
generali al Ministero nella prima metà del se-
guente gennaio.
Dato a Firenze, li 13 novembre 1868.

DMinistro: G. DE ŸlLIPPO.

R. PROVVEDITORATO DEGLI STUDII
PBB LA PROVINCIA

della CalabrIs Citeriore.
Per autorizzazione avata dal Ministero della

pubblica istruzione col dispaccio del 28ottobre
p. p., n' 9414, si dichiara nuovamenteaperto il
concorso a sette posti semigratuiti in quosto
convitto annesso al R. liceo ginnasiale Telesio
fino a tutto il 15 dicembre. L'esperimento avrà
luogo nel giorno 16 successivo. Gli aspiranti do-
Tranno presentare per )'ammissione entro il ter-
mine stabilito al siglior rettore del detto con-
vitto:
l' Una domanda scritta interamente di pro-

prio pugno, in cui sia dichiarato a quale classe
di corsi secondari intendano essere ascritti;
2•L'atto di nascitadebitamente legalizzato da

CBi Ti8ultil'età non maggiore di 12 anni;
3· Un attestato degli studii fatti da cui si

vegga che gli asÿirantientrano per lo meno alla
1• classe ginnasiale;
4' Un attestato di vaccinazione o di soferto

vainolo, ed un altro che comprovi una costitu-
zione sana e scevra di ogni genere di malattia
attaccaticcia e schifosa;
5•Un ordinato del Consiglio municipale in

cui si dichiari la professione del padre, il nu-
mero e la qualità delle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contribu-
zione, il patrimonio che il padre o la madre
possiede.
Le prove di merito si faranno per esame

scritto ed orale. Gli eesmi per iscritto consiste-
ranno in un componimento italiano e in un que-
sito di aritroetica per glialunni che hanno sola-
mente compiuto il corso elementare

, in un

componimento italiano ed in una versione dal
latino adattata alla classe rispettiva da cui si
proviene, per tutti gliaÍtri,
Gli esami orali verseranno sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe a
cui aspirano rispettivamente i candidati.
Cosenza, 5 novembre 1868.

Il R. Proneditore
ANTONIO ROMAGNOLI.

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pià importanti delle loro
opere.

Torino, i• agosto 1868.
Il Presidente: Boncessa.
11 Segretario: G. BizzzTTI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
y (AGENEIA STEFANI)

Nuova York, 24.
Le truppe juariste comandate da Escobedo

farono battute a Tamaulipas da Vergas, capo
degli insorti.

Nuova-York, 24.
Escobedo rassegnò il comando del Messico

80tt0BiriOnale.
Londra, 25.

Gladstone non venne eletto a Lancastro.
Londra, 25.

Il risultato delle elezioni diede 364 liberali e
247 conservatori. -

Ieri avvennero dei tamalti a Tregarron e a

Carnarvon nella Contes di Galles, e a Kilbrit-
tain (?) nella Contes di Cork. Vi sono parecchi
morti.

11 Morning Post dice che il gabinetto non
dara le sue dimissioni se prima non vede il ri-
sultato delvoto di sfiducia che sarà presentato
dall'opposizione.

Berlino, 25.
Il conte d'Usedom ritorna oggi a Firenze.

Cairo, 25.
leri è arrivato lord Napier.

Ancona, 25.
Il Corriere delle Marche propone oggi una

sottoscrizione italiana per le famiglie dei deca-
pitati di Roma.

Parigi, 25.
Chiusura della Borsa.

24 25
Rendita francese 8 /, . . . . .

71 65 71 72

Id. Italiana 5 •/o . . . . . 56 90 57 05

Valori diversi.
, Ferrovie lombardo-venete .

.420 - 418 -
' Obbligazioni. . .

.
. . .

. .
.224 75. 225 -

Ferrovie romane . . . . . . . 47 - 48 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .117 - 116 50
Ferrovie Vittorio Emanuele

.
47 50 47 -

Obbligazioni ferr. merid. . .
.142 - 142 -

Cambio sull'Italia
. . . . . . .

5 */4 6 -

Credito mobiliare francese
.
.302 - 295 -

Obblig. dellaRegia Tabacchi.425 - 425 -
Vienna, 25.

Cambio su Londra - 117 50
Londra, 25.

Consolidati inglesi : ;
. . ; . 94 */a 94 3/,

Parigi, 25.
Il Moniteur du soir constata che nella Prus-

sia, come negli altri paesi, le idÑe pacifiche sono
all'ordine del giorno eriuniscono la grande mag-
gioranza dei sufragi.

Berlino, 25.
La Gassetta del Nord protesta nuovamente

contro l'asserzione dei giornali austriaci che la
Prussia pensi d'ingrandire la Romania a spese
dell'Ungheria. Dice essere inammissibile che.la
Prussia sacrifichi Pimportante amiciziadell'Un-
gheria per la simpatia meno importante verso

la Romania.
Madrid, 25.

La Correspondencia smentisce che la squa-
dra del Pacifico attenda il voto delle Cortes per
far adesione agli ultimi avvenimenti.

Un decretodiTopete organizza i quadridella
marina.
B ministro Sagasta pubblicò un decreto col

quale cres, sopprime e modißca alcuni distretti
municipali; ed na altro con cui ordina alle
Giante di rivedere le listedei volontari della mi-
lizia cittadina.

Madrid, 25.
Un decreto di Sagasta dice che parecchi go-

Ternatori fecero saperecheè impossibile dicom-
piere prima del 1• dicembre le operazioni pre-
liminari delle elezioni; per conseguenza, onde
si possa dare la più larga e libera applicazione
che sia possibile al sufragio universale, le ele-
zioni delle Giunte sono rinviate a118 dicembre.

Plymouth, 25.
I terremoti nel Chill e nel Pesù continuano.

La città di Cobija rimase assai danneggiata.
Nuova-York, 25.

GPinsorti di Cuba si arrendono in massa.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 25 novembre 1868, ore 1 pom.

Spirano i venti di hbeccio; il mare si mostra
mosso in tutte le coste della Penisola.

11 barometro si è abbassato da 1 a 4mm. dal
sud al nord delfItalia.È caduta copiosa pioggia
nelle provincie meridionali e settentrionali; e
molta neve nel Piemonte,
La pressione barometrica diminuisce di nuo-

To rapidamente nel nord della Francia.e nelle
Isole Britanniche.
Continua nel tempo una tendenza ad essere

cattivo nel nord.

OSSERVAEIONI METEOROLOGICHE
faits nelE. MuseodiEtsicaeBioriamhiraledi trars

Nel giorno 25 novembre 1888.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6ml liveuo del
mare e ridotto a m - m

sero . . . . . . . . Thi 0 754 0 753 0

Termometro eenti-
grad6 . . . . . . . 18 0 13 0 11.5

Umidità relativa . . 80, 0 14 0 80 0

Statodeleielo. . . . pioggia nuvolo sereno
sereno e nuvoli

direzione . . SE E E
forza . . . . debole debole debole

Temperatura ---·*-- . . . . . . . . + ise
Temperatura minima. . . . . . . . . + f 1,0
Pioggia nelle oreant. . . . . . . . mm. 7,7

SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELL& PERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione delP opera-ballo di Meyerbeer: 11
Prefda. - Ballo : Fiamma d'amore.

TEATRO ALFIERI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Precau-
sioni - Ballo: Lajiglia del ßaltimbanco.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia Italiana, di cui faparte la signora
Adelaide Ristori Del Grillo , rappre60Big :
Maria Antonietta.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si.
gnor cavaliere AlamannoMorelli rappresenta:
Madamigella di Belle-Isle.

TEATRONAZIONALE,ore8-Ladrammatica
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
Le Ciane con Sienterello.

FRANCESCO BABBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (I'irenze, 26 novembre 1868)

CONTANTI FINE CORE. FINE PRJSSIMO I

T A LOR I somnr.

Rendita italiana5 0¡O . . . . god. 1 luglio 1866 60 i0 60 05 60 i5 60 10
1mpr.Naz. tutto a to5 Of0 lib. 1 ott. 1868 a > 77 70 77 60
Bendita italiana . . . . . . > Id. · 36 45 36 35 a a

Obbhgas, sui beni eccles.50¡O > 82 > 81 95 a a

Obb. o OTO ReglaTabacchi 1868 Ti-
toli provvisori oro) . . . . . > 500 a e 426 alg 426

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . . a 1 luglio 1868 840 > > > ,

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > Id. 480 a y , ,

Azioni dellaBancaNas. oscana > 1 genn. 1868 1000 > > > .

Dette Barca Nas. Regno d'Italia e 1 luglio 1868 lii0 > > a >

Cassa di sconto Toscana in sott, a 250 > > > >

Bancadi Credito italiano
• • • • > 500 m > > >

Azioni del Credito Mobil. ital. »
Azioni delle SS. FF. Romane. . »

Deetecoœs.µl50g0(¾ h

Obbl, 5 88 Y Oentr. Toso. > 1 htglio 1868
Obbi. 6 delle suddette

.
.
. .

a

Obbl. 8 delle 88. IT. Rom. »

Asioni ant. 88. FF. Livor. > 11aglio 1868
Dette (dedotto il supplemento) . > Id.
Obblig. 8 0;0 dellevaddetteCD a

Obblig. 5 0¡O delle SS. FF. Mar. >

n .nx r lend
.

1 1868
Obbl. 8 OLO delle dette. . . . . , a Int 1868
Obb.dem. 50¡O ins.comp.dilt » id.
Dette in sene pleo. . . . . > id.
Dette in serienon comp. . »

Imprestito comunale di Napoli in
oro (in sottoscrizione) . . . . *

Detto hbere40 . . . . . . . .
. . >

5 italiano in piccoli pessi . . > 1 luglio 1868
8 Idem . . . . . . . . > 1aprile 1868
I tito Nazion. piccoli pezzi a

Nuovo impr. dena città di Firenze inoro in sott.
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . , ,

500 a a e

500 a

500
500
420 >

420 210 > 209 >

500 170 > 189 >

500
500

150
500

80 40 60 35

a a 257 >

> > 152 >

a 438 a

439 a

37 a

78 10
174

• 416

BEALE ACCADEIla DI MEDICINA BI TORINO
Premio RIsmax - 3' concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il oremio triennale Riberi di
L. 20,000 alPantore delPopera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco·
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al ventaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; la traduzioni da altre Im-
gue dovranno essere accompagnate dalPorigi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate alPAc-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
ceml>re 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

CAMBI L D CAMBI L U CAMBI L g

Livorno . . . . .
8 Venezia er. gar. 30 Londra

. . . a
dto.

. . . . .
30 Trieste. . . . . . W ato.

. . . . . .

dto.
. . . .

60 Ato. . . . . . .
90 dte.

. - · · · · 26 57 26 55
Roma

. . . . . .
30 Vienna.

- . . . . 30 Parigi . . .
a vista 106 25 106 fj¿

Bologna.....30 Ato.......90 dto. ......80
Ancona .....30 .....80 dto. ......90
14apoli......80 - ......90 Lione ......90
Milano

. . . . . .
30 Francoforte

.
.
.
30 dto. . . . . . .

90
Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. . .

90 Marsiglia. . . . .
90

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . .
90 Napoleoni d'oro. . . 21 2 21 2

PREZZI FATTI
0¡O 60 00, 60 02 1/, - 60 Gä p. cont - 60 00, 60 05 - 07 4/, -10 - 12 4), p. fine corr- --60 30-35 . 37 1/,
Ene dicemb pr. - Impr. Naz. 3 0 0 36 40 -45 p. cont.-Dei Tabacchi 426, 4261/4, 426 fj, p. Buecorr.
- 427 fj, p. Ene dic. pr.
NS. La media del cambio sulle L (4 4 versamento sulle Obbl. Tabaceo è di 6 05 per cento.

E sindaco: 1. Morrma.
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NWSTERO DELLE FMANE - DIREZIONE ÛENERALE DELLB SABELLE.

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese diottobre 1808 ed ña quello corrispondente dell'armo 1867, distinte per ramo e provinesa.

DOGANE DIRITTI AfARITTRIl DAZIO DI CONSUMO
TABACCHI S A L I POLVERI TOT A LE DIFFERENZA

DIREZIONI FB 0 Y I I CIE Biscossioni del 1888 per

ISOS ISSS 5988 IS65 .l'anno stianni gges isst 6868 ISOS 1968 8869 ISSB ISOS in più inmeno
m corso precedenti

Ascon....... Ancona
. . . . . . . . . . 154,4ô0 93 159,831 97 4,110 15 4,322 35 16,929 67 · 37,499 93 98617 35 95,048 25 68,761 5 73,605 42 1,060 to !,452 · 339,910 • 371,759 92 • 31,819 92Ascoli Piceno.

. . . . . . . . • • 3 60 . 22,696 in a 4,250 51 38',503 30 39,394 . 40,546 7 31,018 01 1,918 40 1,020 80 103,668 53 75,68] 32 27,985 2i .

Forli.
. . . . . . 7,201 93 8,922 58 247 · 255 70 21 70 28 a 72,828 58 74,919 a 74,083 50 48,814 5 289 18 3,684 20 3,260 40 156,737 01 213,689 Sui • 56,872 89Macerata.

. . . . . . . . . . 891 08 4,090 51 107 30 131 20 i à 37 a 16,758 09 52,041 32 57,921 33 52,278 to 4 st8 58
, i,44|i 40 74170 119,983 65 122,194 At| a 2,210 7fPesaro e Urbino . . . . .

.
. 3,668 bi 1,355 40 134 20 38 90 t 30 • • 21,812 83 12,156 03 43,148 80 33,215 50 3 670 93 1,329 9e 1,854 . 94,334 17 101,480 86| • : 7,146 69

Baar ......... Bari
. . . . . . .

.
. . . .

. 187,081 78 185,511 13 1,966 60 3,950 47 137,191 68 a !31,234 69 174,083 25 178,531 88 176,911 28 152,440 57 2,367 45 2,292 40 679,602 Ot 653,961 14 25,440 90 m

BEI.LHO...... Belluno
.

. . . . . . . . . . 2,486 95 2,121 32 e e 12,839 51 a 6,419 74 22,084 30 23,884 40 25,560 . 2f,090 a e 1,924 . 62,970 76 56,039 48 6,931 28 .

Treviso (t) . . . . . . . . . . 13,373 97 19,435 34 e a 76,361 99 • 88,799 82 80,818 29 86,061 73 74,208 a 50,690 a 3,432 · 1,369 a 248,194 25 19ö,855 89 51,838 36 a
a e 150,467 84 • 154,797 '15

Bor.oen...... Bologna . . . . . . . . . . . 4A946 • 61,216 07 231,588 62 2t6047 0; 14 13 24 134,714 is 3,176 80 2,923 . 578,520 50 569,698 07 8,822 43 .
Ferrara

. . . . . . . . . . . 22,288 90 29,639 86 59 70 98 60 59,421 05 • 53 5 0) 164.246 10 1311876 70 522 44 63,766 43 1,511 40 t,blo 309,049 59 280,786 90 28,2ô2 69 ,
Modena . . . . . . . . . . . 19,53t 88 10,313 32 a a 44,113 Of a 43 63 69 113,804 60 112,598 45 10 02 8; 96,315 20 1,774 70 i,293 282,429 07 263,816 36 18,212 71 a
Ravenna. . . . . . . . . . . 24,661 47 25,307 02 444 40 565 60 34,402 38 a 41 27 32 87,393 01 84,811 96 29,484 14 32,491 05 1,284 80 1,767 7 177,670 23 186,570 66 • 8,900 42

. • 38,105 13 · 68,987 22BREsca..... Brescia
. . . . . . . . . . . 45,137 22 49,686 98 198,780 71 196,999 94 169,056 21 181,800 86 7,012 40 12,149 30 456,071 61 489,694 30 • 33,55? 65Cremona
. . . . . . . . . • 88,882 il e 26,476 30 139,055 10 137,830 22 110,559 06 104,875 72 1,938 57 2,725 Bu 340,442 90 271,808 04 68,538 86 .

Casuant...... Cagliari . . . . . . . . . . 115,550 82 98,999 17 6,922 40 8,519 84 22,030 08 • 46,898 41 121,589 26 113,898 55: 877 27 241 48 23,637 05 22,970 8 290,606 88 291,528 25 e 921 37Sassari
. . . . . . . . . . . 24,148 49 27,941 66 786 80 1,010 05 22,928 39 • 26,9ôt 15 57,575 53 56,173 09 . a 2,920 • 4,467 4 108,359 21 116,553 35 g,tgg g4

Civism...... Catania
. . . . . . . . . . . '114,668 61 99,385 89 2,770 20 863 55 154,658 07 * 40,758 34 a e a

I
. . . 272,091 88 141,007 78 131,084 10 a

Siracusa
. . . . . . . . . . . 24,681 82 31,351 98 1,459 60 1,884 55 56,575 64 • 39,915 06 a a . , e . 32,670 00 73,151 59 9,518 47 .

Carazzano.... Catanzaro
. . . . . . . . . . 6,320 84 4,503 90 22t . 246 50 55,465 90 a 22,779 85 75,573 60 66,575 36 85,569 40 84,139 32 458 70 2,042 2 W3, 44 180,287 tô 43,322 28 .

Cosenza
. . . . . . . . . . . 6,210 22 546 fé 104 40 500 10 24,161 74 • 20,695 48 70,618 20 67,013 66, 107.754 08 106,101 52 2,260 50 5,itt 211,109 14 200,001 11 11,108 03 .

Potenza (2). . . . . . . . . . 7 20 1,tag7 11 . 6 29 48,282 38 a 30,798 53 48,634 05 49,943 68| 99,212 10 100,220 94 646 80 1,658 80 196,782 53 183,725 35 13,057 18 .

Cmm........ Aquila . . . . .
964 57 m a e 23,493 ff a 26,011 62 60,745 17 57,995 55 f f!,357 61 108,504 9) 2,538 90 530 20 199,099 36 193.102 28 5,997 08 a

Chieti
. . . . . . . . , 6,245 40 5,570 58 133 10 533 90 16,435 57 · $6,551 82 85 ò4 20 63,270 38 95,071 34 91,883 82 1,501 43 877 34 181,851 04 178,687 84 6,163 20 a

Teramo . . . . . . . . . . .
12 83 a 6 30 •

,

9,496 01 · 19,044 17 29 83 79 26,513 , 48,375 26 43,097 22 4ð3 28 433 48 87,367 50 89,087 87 • 1,700 37

Como......... Como (3). . . . . . . . . . .
56,928 91 61,584 5! a e i 38,917 08 • 37,537 85 133,237 0: 116,206 55 153,115 99| 136,922 92 2,503 •| 2,056 . 385,002 05 354,307 83 30,894 22 .

Sondrio
. . . . .

.
. . . . . 43,237 04 31,841 45 = • 7,148 62 •

. 5,73i El 16,245 57 13,897 , 28,6ô7 83 25,639 66 526 301 690 12 95,825 26 77,699 70 18,125 66 »

Fmssrs Arezzo a . . • 4,360 23
.. 7,736 45 61 533 88 57, 0 5g 64,747 60 58,458 -

M3 40 1,190 to 131,185 11 125,255 43 5,929 68 .
Firenze

. .

1
. .

.
.
| 113,150 19 128,868 25 , a 463,416 69 • 61,396 95 535,407 . 504,952 85 2ž6,263 64 218,486 82 4,863 • 153,063 80 1,342,600 50 1,066,968 67 275,831 83

*

.

Perugia . . . . . . . .
. . .

46,592 89 32,659 04 a e 48,707 23 a 46,838 07 i39,010 20 158,914 04 141,405 69 153,404 53 3,083 50 3,651 7e 381,259 al 395,467 88 a 1 og gySiena
. . . . . . . . . , . . • 136 12 a e 11,031 19 • 38,145 84 59,218 70 55,103 62 43,721 86 42,223 03 787 60 1,007 60 114,759 34 136,616 11 • 2 56 77

Fooeri....... Campobasso . . . . . . . . . 1,135 16 48 15 41 . . 29,022 21 * 26,770 Of fi0,479 60 47,546 80. Ifi,917 05 112,316 67 f,f07 70 1,646 10 193,702 72 188,358 63 5,344 09 .

Foggia . . . . . . . . . . . . 4,268 05 14,529 45 313 10 993 • 52,383 60 • 33,340 88 77,322 30 79,526 80: 84,099 63 78,459 99 1,722 40 3,539 80 220,109 08 210,389 92 9,719 16 ,

GENOVA....... GODOVa (4) . . . . . . . . . 1,855,169 88 1,58f,891 01 39,021 15 34,022 65 6f,533 12 a 260,226 92 415,853 82 436,413 21 239, 88 77 273,430 26 2f,692 80 34,476 10 2,632,259 54 2,619,980 15 12,299 39 .
Porto Maurizio . . . . . . . .

54,326 48 53,088 30 1,187 25 493 80 23,939 50 m 19,574 20 65,792 53 60,568 21 34 95 70 27,639 30 5,467 10 11,436 70 i 1,198 56 178.800 SI 2,398 05 .

LECCB........ 50€€0
. . . . . . . . . . . .

31,072 76 29,797 95 5,112 05 7,338 a 79,iã3 62 = 73,176 16 103,162 18 109,059 90 107,384 98 81,958 36 3,628 39 5,633 a 329,603 98 306,963 37 22,610 61 ,

Lrvonso...... Grosseto.
. . . . . . . . . .

10.269 50 2,808 67 252 10 182 10 22,849 43 • 21,182 35 41,484 41 44,566 90 25,888 89 27,043 gg i,242 * 1,298 . 101,986 33 97,079 90 4,906 43 ,
Livorno

. . . . . . . . . . .
777,085 08 - 5ô8.543 39 9,729 21 9,268 64 84 4 34 • 106,938 30 124,642 41 119,672 47 32,035 70 35,586 04 3‡t2 50 2,801 70 i,030,iõ9 24 842,810 49 187,948 76 .Lucca

. . . . . . . . . . . . 2,947 32 4,497 31 166 20 454 3 4 22 a 32,971 13 97.839 79 95,739 i 56,048 62 51,691 60 1,010 • 721 60 193,696 16 186,074 93 7,621 22 ,Massa e Carrara .
. .

.
. . .

6,251 43 3,435 76 197 20 87 60 i 37 21 a 11767 28 52,591 10 52,713 7 36,650 08 34,300 66 11,035 = 5,992 80 119,362 02 108,297 80 11,064 22 aPisa
. . . . . . .

. . . . . . 1,035 42 1,006 04 110 40 123 50 59,228 94 * 37,134 79 143,950 75 143,209 7 69,747 93 72,370 45 750 70 2,334 20 274.824 16 256,178 68 18,645 48 a

MESSMA...... Messina
. . . . . . . . . . ,

237,477 81 147,105 62 13,280 25 6,886 95 85,867 96 • 19,939 06 . , e . • . 337,626 02 174,031 63 163,594 39 a
Reß5io (Calabria) .

. . . . . .
8,958 40 10,791 90 490 40 a 2i,86i » a 19,890 32 65,727 24 72,428 29 80,515 90 71,653 78 1,827 11 2,837 56 179,380 05 177,601 85 i,778 20 .

Mn.no....... Be
.

. . . . . . . . . .

. . a e 34,533 17 • $4,733 81 130,957 78 136,969 02 11 7i 20 12f,657 28 1,444 37 6,32i 93 285,108 50 299 04 • 14,575 54MilraÛ). . . . . . . . . . . 392,658 01 346,086 26 a e 95.605 58 • 91,495 82 485,231 26 499,751 0; 31 9 92 316,166 94 2,374 13 2,140 6e 1,295,549 50 i,25 40 69 40,408 81 ,Pavia
. .

. . . . . . . . . .

. , a a 132,065 46 * 33,071 85 181,856 41 184,382 59 14 44 63 132,095 03 1,474 • i,628 70 468,640 50 55 78 i7 107,462 38 a

Nirom....... Benevento . . . a 18,776 84 * 25,960 37 23,895 25 2f,644 45 6 25 35 59,208 46 1,596 10 2,989 80 108,923 54 109,003 08 a 40;g ggCaserta 8,939 36 6,130 a 593 . 772 97 72,533 57 • 68,948 28 226,774 11 217,114 90 2 56 to 209,010 30 4,783 90 6,672 50 533,682 40 508.548 95 25,f33 45 '.
Napoli. . . . . . .

.

1,123,241 48 981,886 08 13,600 80 17,338 89 503,064 89 • 59,018 10 571,192 62 545,886 19 2 13 25 178,344 68 2,187 20 7,273 2,417,900 24 1,789,747 14 628,153 10 a

Novina.. .... Alessandria , , a a 85,965 51 a !47,444 78 Éit,792 30 254,365 31 206,875 29 201,342 71 3,048 10 3,723 538,681 20| 606,876 30 , gggg gg'

Novara.
. .

39,405 77 38,307 19 . a 65,963 63 · 84,414 26 203,080 73 214,021 62 185,645 79 188,680 79 5,189 20 10,770 9 499,285 12| 536,194 76 a 36,909 64
PAI.ERMO.....• 08ÎÉRHÎSSetta.

. . . . . . . ,

10,288 63 4,023 89 92 70 a 23,797 21 • 25,735 01 a a = • • | , 31,178 54 29,758 88 4,419 66 .Girgenti 161,42! 29 106,853 22 5,971 40 a 20,183 11 • 27,722 62 a a a a a . . 187,575 80 134,575 84 52.999 96 aPalermo 3f5,023 62 3t6,351 75 7,8t2 60 9,950 54 195,506 38 • 117,478 81 e a a a a a 518,342 60 443,781 10 74,56! 50 aTrapani . .
32,012 48 20,737 78 2,432 10 2,972 a 28,398 67 * 37,439 65 a e a a . , 62,839 25 61,149 42 i,689 gi a

Panza........ Parma
. .

.
.
.

. . .
. . . .

18,827 63 14,421 05 . a 68,018 05 * 63,485 01 128,275 89 122,332 28 9 446 74 98 17 974 60 989 08 311,542 91 286,725 59 24,817 82
Piacenza.

. . . . . . . . . .

. . a a 44,925 41 · 3,937 38 97,496 69 99,169 70 7 196 16 75 71 98 707 20 638 , 222,325 4ô 179,517 06 42,808 40Reggio (Emilia). . . . . . . .

» a a e 35,808 17 • 34,482 71 92,803 61 78,839 56 81 60 73936 84 1,049 40 957 . 220,042 18 188,216 ff 31,826 67
. . 22.631 28 • 21,321 84 67,558 20 52,253 95 88,668 80 93,939 78 7,046 60 8,188 90 175,904 88 170,704 4f $200 ggSALERNO...... e

. . . . , , . . . . 3,082 34 1,116 27 5ô2 90 342 60 42,850 41 • 57,033 51 103,573 40 98,912 21 if9,389 12 111,554 26 2,565 64 4,326 95 272, 81 273,285 80 6f 99
12,925 89 15,910 62 , . 24,639 28 • 394,361 53 197,494 96 215,959 95 207,870 44 200,873 27 1,419 • 2,802 80. 444,549 57 829,908 17 88 60Tomso....... o . . . . . . . . . . . . 347,482 89 325,523 6: a e 516,704 96 • 719,590 78 425,427 47 473,398 10 302,319 70 288,208 79 15,577 80 11,806 35 1,607,512 82 1,818,527 64 2 721

UDME ........ Udine . . . . . . . . - · · ·

132,333 28 122,985 04 21 50 90 20i 80,988 05 • 32,173 55 142,250 48 128,784 81 66,896 = 45,939 il 4,637 60 309 32 407,106 91 330,282 03 76,824 88 a

34,704 23 50,172 52 a a
I 89,79126 a 45,256 04 159,718 25 180,102 49 95,035 . 95,867 . 571 40 . 3 818 14 371,398 05 8,420 09VENEzu....... Padova. . . . . . . . . . . . 1,284 53 1,669 57 186 90 370 10 25,929 25 * 13,016 27 131,450 47 114,229 Of 57,154 • 58,674 69 129 80 514 50 I 34 95 188,374 19 29,760 76

6). . .

266,042 62 289,978 82 6,643 56 7,708 55 220,936 05 e 166,888 64 248,015 33 241,702 04 86,628 20 80,238 . 2,307 • 2,664 05 72 70 742,180 10 87,392 SOI a

13,F23 39 21,714 47 a e 40,Ÿ59 25 • 24,475 41 95,898 89 gi,til 4, 61,467 24 55,032 50 * 380 05 211,148 70 195,713 86 i 34 84Vanon.....·- Mantova.
. . . . , .

-
- - - 55,547 49 87,221 , . . 119,844 84 • 59,966 . 205.144 96 193,558 , 112,825 . 104,136 . 3,449 60 2,409 . 496,8ff 89 442,290 • 5 2f 89

*on . . . . -
· 27,790 32 32,241 93

,
. • S',977 83 m 26,361 14 9),153 28 86,517 45 87,925 2& 90,918 55 2,475 • 4,175 60 263,321 ô& 240,214 67 107 01 ,

4,989,333 66 •

Totale del mese . . . 7,072,936 02 ô,227,990 03 127,294 40 122,293 69
4,939,133 66

4,284,037 95 8,470,473 61 8,405,517 33 6,241,893 85 5,941,146 24 195,811 82 385,273 56 27,047,743 42 25,386,28 80 2 569,963 58 908,478 96

p¡g . , ,
844,f45 99 þ,000 77 655,195 71 ' 64,976 28 280; 47 61 • f,661,'ai 62 f,66f,4 4 62Differenze . - ·

in meno . . a 189,461 74 .

Proventi dei mesi prece uti
. .

.= 51,780,0ôt 84 5¾,428,764 10 1,5tß,879 83 1,674,448 0923,875,666 27 17,769,032 5f 33,227,663 2370,342,482 26 69,264,598 66 50,916,997 70 47,093,113 45 1,869,600 45 1,923,010 30215,050,221 85205,411,597 8518 924,393 ôt 11,505,769 59

Totale dal i' gennaio . . . 58,852,998 86 58,85ß,754 13 1,653,674 29 i,796,74i 18 ' '

37,5if,70f 1878,812,955 8677,670,115 9957,159,891 5553,054,259 69 2,065,412 27 2,308,183 86540,077,965 27230,997.856 es 12,4fi,248 5

in più .
.
. . 196, 44 73 4,022 331 26 i 142,859 87 4,101,631 86 9,080,108 64 9,080,108 61Il 1868 diKerisce dal 1867...

in meno . . .
143,0 7 40 242,871 59 a

.

AVVERTENZE ðSSERWAzIONI

(i) Irl compresi I distretti di Treviso, Castelfranco ed Oderso, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Treviso,
pure dipendono dalla Direzione di Venezia.

(2) Ivi comprest I circondart di Matera e di)Welä, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Potenza, pure dipen-
dono dalla Direzione di Bari.

(3) Ivi compresi i mandamenti di Angera, Gavirate, Cuvio, Lurino e Maccagno Superiore nel circondario di Varese,i quali, sebbene appartengano alla provincia di Como, pure dipendono dalla Direzione di Novara.
(4) Ivi compresa l'isola di Caprais, che, sebbene appartenga alla provincia di Genova, para dipende dalla Direzionedi Livorno.

(5) Ivi compreso il mandamento di Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, pure dipende dalla
Direzione di Novara.

(6) fri compreso il distretto di Portogruaro, che, sebbene appartenga alla provincia di Venezia, pure dipende dalla
D,rezione di Udine.

(7) Ivi compreso il distråtto di Bardolino, ehe, debbenn appartenga alla promineli di Verona, pure dipende dalla Di-
rezione di Bresola.

lprodotti delle gabelledet mese di ottobre scorso presentano un aumento di lire 1,661,484 62, in confronto dello stesso
mese dell'anno precedente.
Tale aumento essendo ripartito su tutti irami, se tolgansi le polveri, indlea un miglioramento generale nelle condizioni

del paese.
Le dogane ed i tabacchi avrebbero gettato anche più sensa le inondazioni che incepparono i trasporti.
Nei tabsenhi l'aumento à tanto più notevole, in quanto che già nello scorso anno 11 prodotto di Ottobre è stato del piùcospicui.
Ladiminuzione delle polveri si spiega colla vendita eccezionale fattane all'estero in ottobre 1867.
Se ora al confronti 11 prodottodei dieci mesi di quest'anno con egual periodo dell'anno precedente, si trova che l'au-

mento complessivo ascende a lire 9,080,108 64, comprendendovi il dazio di consumo, e a lire 5,057,777 58 senza il dazio di
consumo.

I comuni erano in debito per questo ramo a tutto settembre p.p. di oltre fire 50,000,000.
Quando voghansi da attimoosservare i prodotti realissatiin relazione con quelli presnati inbilancio, deresi anzitutto

eliminare 11 dazio di consumo, imperoechè per questo ramo, a diferenza degli altri tutti, il degoil à l'equivalentediuncredito che sarà tosto o tardi pareggiato, Fatta questa eliminazione in confronto del bilancio, si ha un meno di lire3,647,001 il nelle dogane, e di lire 562,992 38 nel diritti marittimi, e un più di liro 2,638,514 08 tra i tabacehi ed i sali,onde per via di compensazione un menodi lire 1,571,479 44, che scomparirà prima digiungere alla noedell'anno.
Il minor introito nelle dogane è giustilicato dal considerevoleminore introito dei diritti marittimi sui quali non si spe-risents contrabbando, ed ha lasua ragione nell'arenamento degli afarl lamentato durante i primimesi del corrente anno.

Firenre, 14 novembre 1868,
IL D-ETroxx GENERM.E

BENNATI.

Il Direttore Capo della 6' Dielaione - Alparto t*
8. CORRAD[.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 322 - Giovedi, 26 Novembre 1868

Citazione abblici oclami. 102 Francesco Jopezzuto fu Giovanni, y fet.Pietro B>rrato fa tiamiano, 2 W. L'anno1868. il giorno Eleci novem- Giamhattista hisrtuedio fu OsotWo, Pietro Zeolla fu Michelangelo, 4 08• ATTISO d'asta,
ettari 0 68. 223. Pietro Piacquadio fu Damenico, bre in Colle baanita. ettari 0 43. Pasquale Zeolla fa Antonio, 0 34.

Al si e Al tribunale cer. 103. Giorgio Zeolla fu Giovanni, i 36. ettari 7 45. Ad istanza de l signor D Gennaro di Giovanni Jamarino di Angelo, 18 63. Pietro Pozzuto fu Nicola, 4 41. Si rende noto achisispettachealla
signor pre

101.Giuseppe Martuccife Nicolangelo, 224.P etro Mase a fu Ang-lo, f 35, Somma fu D. Y aeeam, incipe .del Giuseppe Basile fu Giorgio, 9 15. Serafino di Paolo fuFrancesco,0 68. pubblica ndienza che avrà luogo a-condariale di Benevento.
ettari 1 53 225 Ynquale Maseu fu S hatere, et- Colle, propa. :uie, & :nicihuo in Na- Giovanni Palmieri fu Franceseo, et- Pietro Zeolla fu Giovanni, O 68. vaati il tribunale civile di Grosseto

Il principedel Colle Gennarodi Som- 105. Giuseppe Piacquadio fu Angelo, tan 2 07 poli at Larg , «L•I ileicatello, palazzo tari 25 07 Pietro Mariou fu Francesco, 1 02. alle ore 10 antimeridiane del 22 di-
ma del fu principe don Vincenzo, do- ettario 68 236 P.etro Pina fu P.wla, 6 78. del signor maatese Tommasi. Gíorgio Zeolla fu lanocenzo, 4 ti. Pasquale MartucciofuPasquale,068. bre 1868 à lmiciliato in Napoli, al Largo del Mer¯ 106 Giorgio dci Grossa in Innocenzo, 2 7.Libera Basitorw la Gironmo, 0 31 lo sottosotto use ere, addetto alla Giovanm Jamarino fu Francesce,et. PasqualeJacobaccio fuseralino,034. eem avr nogo il terzo in-

catello, palazzo Tommasi, espone a ettari 0 68 228. Pequale Barbiers la bahatore, pretura wanamentale di CÆe San- tari i 69. Pietro Placquadio fu Antonio, 27Í. cante col dibasso del quindiei per !00
V. S. Ill.ma che per effetto della sen° 107 Giuseppe del Grosso fu Saverio, e tari 5 76 ninove domieilio Ho dichiarato ai se- Giuseppe Martaccifu innocenzo, et. Pietro det Grosso fu ingelo,0 bl. sul prezzo già ridottodello stabilé dal
tenza della Cominissione feudale del ettari 0 31. 229 NL of etta Pula fu Paolo, 0 51. guenti calom o posessori delle terre tari 0 68. Maria Teresa Pozzato fu Giuseppe, signor dottor Tommaso Papi possi-
21 novembre 1809, che le presenta in 108 Giuseppantonio Pilla fu Giorgio, 230. Pietro Piacquad.o fu innocenzo, poste in tenimento di Colle Sannita Osambattista Jamarino fuFrancesco, ettari 0 34• dente domiciliato a Montieri in danno
copia, è nel dritto e nel possesso di ettari i 87 ettari 0 34. alla contrada Decorata; ettari 4 06. Raffaele Palcino fu Pasquale,11 30° di Antonio Conti possidente domiei-estgete il terraggio in ragione det 12 109. 61ov. Plac adio fii Ìnnocenzo, 251.Pi tro Pinequadio in Angelo, et- Che fistante signor primeiþa per Giuseþþe Ìedeaco få Thleebro,1 89. Halfsete Rueein in Ðonato,0 17. liato a R
per ogui 105 di raccolto sul prodatto ettari i 69 t:ari 1 02. efetto di sentenza della Commissione Giuseppe Nigro di Tommaso, 1 02. Ralfaele Palmiero fu Nicola. 0 17. oceastrada,consistente in un
delle terre seminateagrano, granone, 110 Giorgio Grosso fu Ÿ¾eo Giovanni, 232. Pietro Jamarino d lonocenzo, et- feudale del ventuno novenkbre iM, Giovanni Martacci fa Gitiseppe, et. Rafaele Basile fu Antonio, i 36. tenimento di terra vitato, olivato, se-
fave, orzo, arena, speltra e ctvale che ettari 1 02 tari 1 40. è nel drato e nel pieno di tari 2 04. RaŒaele Mascia fu Carlo, i 35. minabile, nella massima parte mac-
son poste Deil'ex-feudo di Decorata' t i i Giuseppe Martucci fnBayerio, 1 02 233.Pasquale Jamarino fu Francesco, eygere il terraggio in ra one di do GiovannÌ Jamarino fu Filippo, 0 68. Ralfaele Paolueci fu Antonio, 0 68- chioso, situato in comune di Bocea-
tenimento di Collesannita, dell'esten¯ t 12 Giuseppe Gentile fu Pietro, 2 71 ettari t 10. drei per ogni tomoli 105 ul prodotto

- Giorgio e liardo fu Giovanni,0 68. Salvatore PaoluccifuVincenzo,407 i strada in luogo dettoFemmina Morta,sione di ettari 2,777 44 64 eirba, esi i- 113.Giovannang',slo Martucci fu Save. 234 ietroTedesco fu Vincenzo, 3 05 delle terre sammate a fare, grano Maria Cor glia fa Ðonato, 2 03. Saverio Mascia fu Innocenzo, 38 43. della estensione di circa st. 96, ari abili dette pkestszioni contro tutti i e- rio, i 69. 235 asquale Zeolla a'innocenzo, i 35 orza, avena, granone e speltra neMa Giorgio Zeella fu Antonio, 7 13. Saverio Martueel fu Onofrio, 4 06.
ett. 12 ari 4 ale

n e

gn a tto e fe i14. GiaLmb tti ta Martucci fu Onofrio, 236.Pasquale44 ino fuAntonio ered
es e e ra rn et la Piaequadio få 6iuseppe, a s n , . Venuti$ vede alR ehine n no Be

prietà, che quali semplici coloni, o i15. Giovanni Jamarino di Angelo, et. 237.Pietro Zeolla fu Michelangelo, et tutti i possessori,colonio detentori di Giorgio Paolueci fu Antonio, 0 68. Salvatore Vignogna fu Giorgio, 0 17 dei Bai, Bersotti, se altri, eee., rap-
per qualunque altro titolo Dovendo tari 18 63. tari 4 08 dette terre sta chele posseggano quali Giuseppe Callara fuNicola, 0 34.

Rosaria Fidelli fu Giuseppe, 0 Si presentato al campione catastale del

interrompere la prescrizione trenten- 119. Gior. Jamarino fu Francesco, e 24 I. Pietro Zeolla fu Giov.,0 68 vetnbre 1838, l'istanteha Pinteresse di gi g¡g geo o¡¡¡o,
Francesco Pacineel di Saverio, 0 34 834, 521, 526 della sezione I, con la

naria, ed essendo sommamente difli- tari i 69. 242. Pietro Marino fu Psancesco, i 02 interrompere la prbberizione trenten ettari 16 91
oMasein fa Carlo,0 51. rendita impbnibile di L. 37 24, per il

cile la citazione suddetta se deve inti- 120 Giuseppe Martucci fu Innocenzo, 213. Pasquale Martucci fu Pasquale, naria n lla imea possessoria Giovannantonio Zoolla fu Vincenzo,
Ivatore Emilia fu cla,53()2 prezzo ridottodaidebassidi L.f f76 4¶,

Ibarsi personalmente a tutti. La þreRa ettari 0 68. ettari 0 68. I coloni, proptietari e detentoritlelle ettari I 02
verio a Fatto li 21 novembre 1888

p e re che i e ionen iti.Giam ti Jamarino fu Fran- 244.Pa uale J baccio fu Serafino, te e d tre, Ive le nvolontarie
o ni P zzo fnP seo, 44

mm 3828 Dott. Ismono FERBIBI, iron,
sensi den an 46 delle igenti leggi 122. Giuseppe Tedeseo fu Vincenzo, 245.Pietro P acquadio fu Antonio, et- An to del 6rossoGiovanni, ettari GiovanniPozzutofa Ionocenzo, i 36 GÛr oV a fufu P

ng2e , i 02 AffiBO.

t g D dr g us
e 2 t I rta e o e i0co34Ò 34

or o Giovanni Pilla fuPietro,
no 9 m re oc en

salve le olodtarie omissioni, sono 125 Giov Jamarino fu Filippo, O ag þe, 0 34. An elb Pilla fu Gior io, 8 03. O Pi fu 6i nto-
ria inseppa Basile fuPas ¡& meridiane; nella sala delle udienzeor-

i seguenti per la estensione di terre 126 GiorgioGagliardofu Giovanni,068. 248.Ralfaele Poleltfo fu Pasquale, et- Antonio Fineita in mebico, 0 68
nio, 6

undio useppa vidbÎari de Matteis fu Gennaro,0 17. dinarie del tribunale civile di Gros-
at sono dendtate per approssima- 127. Mana Conu o fu Donato, 2 03.

u clafa Dona 0 17. fu Donato, 03 Giovanni Zeolla in Damiano, i 69. Gior¢odel Grosso fu Saverio, 0 34. seto, alle richieste della signora Ca-
in n n 1 Grosso fu Ë*109·, et- acqanadio us e,

ao e fAu Ninco a, 0 . t o a fuS
et ri

Rista Pozzuto fu Franceseo,
N lett enWifs '."of,?. L" ''".na Ch deei dovabD telli di

2. A lo Alderisio fu Nie., 0 34 180. Si r5aro Paolueci fu Antonio, 0 68. 252. haffaele Mascia fu carlo, 1 37. Angelo Pilla fu Gendaro, 2 71. se antonio Martuccio fu Pietro, Manriana Marino fu Domeniaantonio, tenza del detto tribunale proferitanel
8 A oMontuccifhDomenico,0 34• 131. Giuseppe Collarata Nicola, O 34. 253.Raffaele Paolueel fu Ant., 0 68. Angelo Z9olla in Giovandi (Carlino), 6ius antonio Pozzato di Giovan-

etta
' 29 settembre decorso, saranno posti

ico,00 68.
132.N onland e , r sbe leme

L.
ucci

del Grosso fu Innocenzo, ni, ett 0 34.fa Fraticesco, ett. 2 54. do
aa eland A n ordinan- a l'inMeanto a presid io deal CE i--

I afuG v Cra lino,0 34• iB6.Olo an6a t. Zeolla fu Vincenzo, 259.Sa ator agrogna,fu Giorgio, eh Anto o inelli fu 6iunee 2 04. ppe
r

r a do o2r eolla fu Angelo, 4 27. Livo ed ortipvernpaneato, in c tnra
2 Antonio del Grosso fu Innocen- ettari 1 02 280.Itosaria Finelli fu gius ,

0 51 An$nfo la o, 035 ettari 19. Vincenzo Martucci fu Pietro, 0 68. Fonte al Carpine, rappresentato alfe-
so, i 69. ecifuPas ale,4 06

187. Giovanni Bozzato fu Francesco, 261.Simeone Gentile fu Onofrio,2 71· Ange o Maseln fu Salvatdr 9 48. Giorgio Pozzuto fu Antonio 5 42 Rosaria Bozzuto fu Nicola, 0 34. stimo della comunitå di Seansano in

t oP equadioluAngelo,et* 188Gisep Bz tofuNiacola,272. ozzaot f A e ,063 Ange at i 1sne
e Ö7 fe, a i epna a ri G I aI fu0D2mia- sezio2neA,parti ladin 7codnlire

e Ma o fu o se
,
2 37.

P quadioDfu hva'nni, et- I a ,
0 1. dio fu iam

,
4 no I 0 68

a An a i 6a 0 t

6.Antonib Finelli fu Pc 23 til. 6ior Pi nadio, fu Salvatore 266 Seranno Mase a fu Carlo, O St. Angelo Zeolla dind 0 3 my Paolacei fu la, 2 21. m eri inPietro, 2 7 roni,TeresaBgherri, Francescocassa ,

o a nodi Gat 92 3 142 Gi rgio Pi nadio fa Giuseppan, a re dE I fu N a 1 02 arthe fu D iano 1 9.
Libers o A0 6gelo, O 51. nmehicoMarito fA 2 p a !

O o lo e fu a i l fLD nuaeno, 1 6eg Tom e 3 f. An
,
2 71.

b M is l fD nican- el o e ta in

nib 0 3
.L 145 61ns poantonio Martucci fu Pie- 272. Gi r iro i i fu Dainiano, 2 55. nana arida Ma fu nge

e
Se ônn n 8eo Mastia fu Giuseppe, i 02. ziodne A articella di n. 55, rm ta

Z a tonio llozzuto di Giov., 273. Giorrito e v. Pilla fu Pietro,et- ettAao e Paolueci fu Nicola, i 80. e F e 7 .

a e a t o,
con de dèlale div4e e roprietà Mra,

o taartugŠ o di Pietro, 6 10 101 fu Francesco, 2 54. 274.MariaGiuslepp23 Basile fu Pasquale Atitodio del Grosso fu Angelo, 0 34
a e o 02 et Irena08 site fu Pietro, O 68. 3 Un'altra casa posta nella stesso

o de o fa eo dP la fa P t 186, Š 69 275. Ma fatthaeis fu Gennaro,
h

f 0 M
68.

e
rgi avasil n Dometlicanton o' etNire la vatml Palmieri fu Angelo, I ,co

e un on icel

rd i P ap a z

36. Antonio Paoineel M Giorgio Bor2uto fu Antchi<\ 5 42 279. Martanna Natino fu o lean- Copho ed Antonio nella fu Costan- httari Ont. Giovanni Marino fu Giorgte,0 34. 4* Utlappezzamento di terreno vi-
87. Antonio Palmieri fu Giu ,,

O 68 155.Giovanni, Baldassarre Donato tonio, 1 02 zo, ettari 0 68 RosaZeolla fu Angelo, 9 17. Vincenzo Palmiers fu Giovanm, 2 0 tuto, olivato,detto della Vigna, in con-

se

a à e --
tar

n e e pu de es e

42 Co oe onio Pine li fu Co- et ,22 se nt o,a f Michelatigelo, p a o .

o Pru e of
a t ue sul a mede al p et A

.N
ee

,
e

D

o

o

a
e

n ame o uno

45. Co o ariucci tu Giorgio, i 36.
64. Gior i obaccio, fu Serafino o di Paolaaf Nio , 02Da- Da4m no Jamarino d'Innocenzo, et. o a r . rn le San e er spee aggleli, ra r ntato si --

46.Costanzo Jaalarino fu Giovannis 165.eluseppe Jacobaccio ín Serafmo miano, u 6 . Dom ieo Zoolla fu Michelangelo, Innocenzo Mascia fu Pietro, 0 51.
a op i ila r turamm ne sezioneB, particelle di n.40, 44", 45,

ettari 0 68.
9 50

ettari 0 34
in Pietr et 290 Maddalena di Paola fu Saverio, ettari 2 05. Luigi e Raffaele de Paulis fu Bian- dell'entrante mese di di mbre alle 68, 73, con lire 26 18 di rendita impc-47. CaterinaBozzatodiGiovann . Ing.gius ppe Piacquadio o' ensari0 ô8-

.

Donato Botzuto inDamiano, 6 08. vi cenzo, 64 85 ere novo antimeridiane con la conti. nibile, della estensione di ettari 7

i Fe Òamenico, 101.01 sreap Piacquadio in Fedele, I e fu i t ,e2b Giovanm m i fulano zo, 02. tarion ariad'EmiliafuGiuseppe,et- pu oneen di ir a 46 confinto dal Fosso peco

M 9Ê im i è d

e

n lm rd
r

3.Do eni ZeoHa fuMichelangelo, 171.01 Imferi fu Domenico, 296.Caraolina Mace fu Domem-
mae ico ao a tro 2 00 aan ero o e atocheconatto o

,
ranep enn ta i

a

$4.Do $2o uto fu Damiano, 172.Gennaro Maomartino fuAlmerico,
297.Do nico Masela fu Giuseppe, et- eni tos 11 a etM h0eleLPiacquadio fu logelo, i 02. ara EB e ItpOœRI Oti comunità di Seansano in sez.B, parti-

45. DamianoZeolla fu o nzoÔ 68.• ettari 4
P olucci fuNïeola 0 85. 298.Vincenzo Mascia fu Carlo, O 68. FerdinandoJavasile fu Nicola, 52 15. DomenicantonioPozzato fg Giusep- agPindividui che il tribunale di Bene- eelle di n.34 e 56 con lire 21 19 di

$6. Damiano di Paolo esro, i73.Giovann ' 299.Giovannangela Piacquadio, fuPie- FrancescoBozzato fu Nicola, 4 95. pe, ettari 0 34 rento hadesignato añlla deliberazione rendita imponibile, dell'estensione di
$7. Domenico jeg fa Michèle, 1 68- 174. iamb." Matino ( Domeni 0 51. tro, 1 02. Francesco Bayerio Mascia fu Salva. Nicola Possato fu Damiano. 2 89· eheautorizza la eitazione per pubblici ari 18 21, confinato da Ferroni Dome-
68.Domenico ihetti In Giuseppe, et- 175. osa Leolla fix A g ,

0 300 Flena Basile fu Pietro, 0 68. tore, ettari 2 03. Nicola Pozzuto fu Giorgio, 2 04· proclasti e che sono, cioè a Carmine nico, Giuseppe Leoneschi e via dellatari 2 71. 178.Libera Piaeqmidio fu 6fusepþán- 301.Nicolazior.Palmieri fu Angelo,et- Francesco Serocca fu Angelo, i 36. Nicola Possuto in Salvatore 1 70. d'A ostino del fu Giuseppe, a Giusep- Capitan altr tim(9. DamianoMarino fu Francesco, et- tonio, O 51- tari 0 34. Filippo Pabnella fu Donato, 0 34. i Nicola Possuto fu Innoonzo, i 29 pe e Paulis del fu Lui i, non che a
a, se i, oce., s ato Ifre

150.D #ttleel fuDamlano, 2 03.
• 802.Giovann gela Piacquadio fu Pie-

ta
ra seo Basilone fu Girolamo, et- co n o Zeon f G nue0p 0 51•

r i e Nicedemo Ma ela fu Giam-
5 3d2 sui p - biliti neliadyeri

$1. Donato pagile fu Pietro, i 68. !"l9.Augelo Cocam th Donat i Ot' 303.Wieola Placquadio fu Angelo,1 02 Fedele Viob fu Donato, ett. I $5. Nicola BasiÎe n Domenico, 1 02' Specißca sitata nelia canoelleria del summen-
62.Domenico gycia fu Pietro, 2 04 180.innocenzo Pilla fu Ang ,

2 03 304. Angelo Masela fu Saverio, 1 35 Francesco Piora di Giuseppe, 0 68. Nicola delGrosso fu Liberatore, 017. Carta col decimo
. . g. 8 30 i zionato tribunale nel 23 agosto 1868,$3.Domenico PetoyeBo fé Donato, 181. Innocenzo Bozzuto fu , 305. Damianodi Paola fu Pietro, O 68 Francesco Paolucci di Salvatore, et- Nicola Jamarino di Angelo,3 08. Per reg• . . . .

a 0 10 i ed alle condizioni indicato nel bandoettarl 0 17. ettari 2 71• 806.Giovanni Marino fu Giorgio, 0 34. tari 4 07. Nicola Marino fu Francesco, 0 34• Per atto a 0 50
44.Donato ed Antonio Viola fu Vitos iB2.Innocenzo Pilla fu Gentiaro, i 35. 307.Vincenso Palmieri fu Giovanni, Francesen Javasile fu Giuseppanto. Nicolangelo Paolucci fu Giovanni, Per regisÑ

. . • i 10
di vendita giudiciale del 12 novembre

ettari 2 03. IB3.Innodenzo PillafuFrandsco,0 17. ettari 2 03.
. nio,ett. 30 14. ettari 2 03 dello stesso anno.

Ì4,Ferdinandò Javasile fu Nicola, et 184.Innocenzo Zeolla fu Angelo, 2 72. Benevento, 12 ottobre 1868. Franceseozeolla fu Giuse 3 05. Nicola Pilia fu Giovanni, f 19· 3813 Totale Lire 5 00 Li24 novembre 1868.
tari 52 15. 185.lanocenzo Zeolla fu Giorgio, 0 34. Ïl procúratore esercente Cástanza Eeõlfa vWò¾a ran. Nicola Filla fu FraneeBoo,0 51· S TOPIETRO, 85ciere. 3812 ÍŸ. BECCHmM.Frañ¾ Boittito fu 14icóla, Ei- |86. Innocenso Palmieri fuNicola,1 02. Avv. Dox. Caracci, eneangelo Zeolla, ett. 5 08. Onofrio Zoolla fu Pietro, 6 10. .

I, proe,
tari 4 95. 187 knocenzo Mascia fu Pietro, 0 51. Benevento, 1112 ottobre 1868. Francesco Marino Angelo, 1 02. Onofrio Basile fu Giorgio,,8 64- SOCIETA ANONIMA

$7.Franceseosaverio Mascia fu Sal- 188.Luigi e Ralfaele dePaulis Gian-
Si comuniehl al Pubblieð Ministere Francesco Paolucci fuNicola, i 36. Onofrio Piaequadio in Onofrio, 2 03.

vatote, 2 03. vincenzo, ßt 85. r indi farne rapporto al tribunale Francesco Zoolla di Damiano, 0 68. Nicola Piacquadio fu Angelo, i 02. LLE

48. Francesco serocca fu Abgelo, et- 189. Annamaria d'gmiHa fu Giuseppe' eignor giudice Nappi.
'

Francesco 5800680010 di Pietto Pao, | PietroBentdefaNicolagtovanni, Pa- n
tari i 36. ettari 0 68 Il y residente lo, ett 0 68. squatina Matino di Giovanni, France-

89.FilippoPannella foDontto,084. Igg.gâvetfo Borzuto fu Angelo, Gioi F. I RDANA. Gluèeppegicola Meomartino fu Al. scantonio Gentità fu Giorgio, 4 10.
70.FrancescoBasilonefuGirolamo, gio Piacquadio tu Salvatore, merico,ett.ffrei. ,

FietroVisolofaNicola,tS6.
Ettari 0 SL Giorgio Piaequadio fu Giusep- Benevento, 15 ottobre 1868 GiuseppyPilla fu Angelos bit. 2 71. Pesqoalefilla fu Giorgio, 5 75. Si prevengono i signoriazionisti che la Commissione mista nella sua se-

71.Fedele Viola fu ate, t 34- pantanto. Giorgio Edolla fu In- 11 Pubbtleo Ministeto:
.

Giovanni liiancia fu Blilvatore, 3 05. Pietro Zeolla fa Salvatore, O 51. duta 23eorrente, visto l'art. 75 del tmovi Statuti, ha deliberato convocare la
72.Francesco Flora itis ppe,0 6Ê nocenzo, 2 05. Letta la ditranda e gli asti relativi) Giovanniigaseia fu Saverio, 2 03 Pasquale Basile fu.Bistra,2 04. prema admanza generale pel di29 del prossimo decembre, alfunico oggetto di
73.Francesco Paolucci di alvatoret 191.MichelangeloPillaft10iorgio,474 PóiðBé, avuto riguardo al nuntero Franceseofiechfofu Pas uale,l 02. PietrodelGrossofulonoconso,f 35. eleggéretcomponentiilnuovo Consiglio.

ettari 4 07 192. Michelangelo Graniero fu Giorgio, delle persone da citarsi, turnerebbe Luciarosa Bozzuto fu Gi e, 1 02. Fietro Piacquadio fu Angelo, t 02. I signorissionisti vengono quindiconvocatiperquel giorno nella residenza
74.Francesco lavasile fu Giuseppan- ettari 0 51. sommamente difficile procedere alla Giovannaugelo Tedesco fu omeni, Pietro Tedeseo fu innocenzo, 3 38. della società in Piazza Vecchia S.M.Novellà, n.7,al mezzogiorno.

tonio 50 14. 193. Michele Fiacquadio fu Angelo, et- eitazione ne'modi ordinarl;
. cantonio, et*. 2 3Ý. Pietrangqlo Zeollatin Niedia, 10 16. Con successivo avviso verrà lore tempestivamente comunicato il Regola-

75.Francese Zoolla fu Giuseppe, et tari i 02. Visto Part.146 del Codice di proce Giambattista Cocca fulanocenzo,et- Pietrogiorgio Pozzuto fu Vitangelo, mento della detta Adunansa.
tari 3 05. 194.Domenicatitonio Borzuto fu Giu- dura civile; tari 6 10. ettari 7 it. Firense, 21 novembre 1868.

7ô.gustanza zoolla, TodovA di Fran seppe, O 84. Nonsi oppone che il tribunale an Giorgio toiËós fu Innocenzo, 8 10. Ptetro Po220to th Dalnlitió 2 12 Èer lii liWiËoÑÏ mista
cescangelo Zoolla, 5 08 195.Nicola Bozzato fu Damiano, 2 89, torizzi la citazione di che trattasi per Giuseppe del Grosso fu Innocenzo, PietroPiacquadiofu Domenico, 7 45• 3821 T. MANGANI

77.Francesco Marino fu Angelo, 1 02 196.Nicola Bozzyto fu Giorgio, 2 04. proclami pubblici, serbate le noime
ettari 3 72 Pietro Mascia fu Angelo, i 35. i

78.Francesco Paolucci fuNicola, i 36 197.Nicola Bozmto fu Salvatore, i 70. stabilite dal eennato art. 144 del Co-
Giorgio Pilla fu Francesco, 0 68 Pasquale Maseta fu salvato e, 2 97.

79. FrancescoZoolla diDamiano,0 ô8 198. Nicola Boztüto ûr Innodónzo, f 29. dice diprocedurkeivile. Giuseppe de Paullis fu Lui , 69 10. Pietro Pilla fu Paúlu, & TS. gg g I sottoscritti edi-
80.Francesco Jacobaccio di Pietro 199 Niaolangelo Zeona fu Giuseppe, 6 Boscano. Giuse pe Basiloñe fu Nicolangelo, Libera Basipne fu Girolamo, 0 34. • tori avvertono di

paolo, 0 68. ettari 0 51. Visto il ricorso egli atti esibitt: ettari 0 68. Pasquale Barbieri fu Salvatore, 5 76. avere con regolare contratto acqwstato la proprietà letteraria ed artistica
81.giuseppenicola Mdomartino f 200. Angeto Alderisto fåNicog 0 St. Lette le requisitorie del Pubblico

1; d'Emilia fu Nicola 0 68. Nicoletta Pilla fu Paolo, 0 St. delle seguenti opere, testo ed ineidoni, di Luigi Figuier: La Terre avant le
Almerico. 16 61. 201.NicolaBasile fu Domemco, i 02. Ministero; PP*

Babilone fu Girol
' Pietro Piacquadiofu lunocenzo,034. diluge - La Terre et les Mars -Eidhire des Plantes - Zoophytes et Mollusques

82 Giuseppe.Pina fu An elo, 2 71. 202.Nicola del Grosso fu Liberatore Udita la relaslone del giudice dele- tart 0 6e pe amo, et Pietro Piaequadio fuAngelo, i 02. - Les insectes -- Les Poissons, les Re files et les Osseazz - Les Mammifères-
83. GigvanniMascia fuËvatore, 3 05 ettari 0 17. gato, Ala fu Nicola ett. É6 75 Pietro Jainarino d'innocenzo, 1 40. L'Hoema et la Race humaina; peren faranno valera i loro diritti a tenure di
84.siovad.nl Maseia fu saverio, 2 03. 203.Nicola Jamarino di Angelo, 5 08.

Attesoché sia evidente la somma dif- 65 PPputopioÙpcca fu Innocenz Pasquale Jamarino fuFrancesco, et. legge contreogni contraffazione,ela del testo, sia deHe foeisioni. La tradu-
85.Franceseo Pirchio fu Pasquale, e 204.Nicola Marino fu Franceseo, 0 34.

licoltà della citazione, as farsi dovesse
ettari 4 tari, i 19. stone Italiana verrà quanto prima incommciata.

86 L i rosa Bozzato fuGiorgio, t 02
n to fuecilk09iov.,2 08. e a i t s eq vanm Un fu Gi 6 tr Te ,3 0 Gl Endito a noDp r ac istata la proprietà letteraria dell'A BC

87.Giovannangelo Tedesco f Dome- 207.Nicola filia fu Francesco,0 51. di aro ed re Bio elticodehoMasola (4 Giam, Pasquale Motino fu Antonio ered Mdano,novembre 18ô8. E.TREVES z C.

Gi o a2 3u inndoenzo, 6 10. 208 Onofrio Zeolig fu Pietro, 6 16 i tribunale, dre i ra do in Camera battista, ett: 70 10. ettari 4 06. 3816 Editori deHa BiMioteca Utile.

G¡ o a en o,LI
e ou rio, et-

a o i ezg url t zein- ta
v ni Pinn¶nndiofn Arnstino af.

3 72
tari 2 03

ne, di che trattasi, per pubbhet pra Franceseo Japozzufo fu Giovanni,et- Ueflidacia di questa preparazione è
91.Gi o Pilla fu Francesco, 0 68 211.Nicola Piacquadio fu Angelo, i . lami, mediante insergione nel gior- tari 0 68. constasata dal 1857 dai più celebri
42.eius e dàPiullis fatúlgt,69 10 212.Pietro Gentile fn Nicolaglov.'

_

naledegli annunzigiudïziari diaq esta Giorgio illa fu Giovanni. i 36 medici. Da quaféhe tempo molte imi-
U.Giuse silonefatiteotangelo'

en n Ge eu ioFrg
,

to meÃ af ss noen aint reto et le algattuccio fu Nicolangelo, SCIIt0PPO D'IPOFOSTITO DI CALCE at:*, ."°iif'a.".,"T.«

ettari 0 68 215.P e ro Zeolla fu Salvato 0 51 ostino del fu Giuseppe, a Giuseppe tari0 mmamo di avvisare a pubunco al rictuecere sempre queso seiroppuoi un bel color rosa, mai bianco, e con la nostra
Pilla in Nicola, 26 75. . y Pie

re, .

le Paullig del fu Luig non che a Giu appedel Grosso fuSaverio,0 34. iirma su ciascheduna boccetta. - Sotto la sua influenza, la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si
tonio Cosen fu Inn .P o 1 fu Ir canio, Elicodemo Mia dei fu o 10El ILGionrn nB rie f ta ra mm a a alut - 11 suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori, neicatarri,

8 Gi i Pilla fu Giuseppe, 10 i6. 218.Pietro Piacquadio fu Angelo, et. Deliberato a Benevento, 19 ottobre et
i rgi 6rosso fu Giovanni, 1 02. Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornebuoni, e far-

99.Giorg o BozzetofuFrancesco, 3 39. tari 02.
F. GroRDANA GÎUSeppeAlartuccio fuSaverio.1 02. macia Groves, Borgognissanti - Livorno, farmacia G. Simi - Milano, farmacia di Carlo Erba, e presso la farmacia

100.Gi
ba ti

e emo Masela fu
. na'uDÉo G NAPPI GiuseppeG&ntile fu Pietro, 2 71. Manzoni e Comp , via della Sala, 3692

221 Pietro orgio Bozzato fu Vitan- G-POLI- Giovannan elo Martuccio fu Save- I
Ol. Gioav i equadio fu Agostino, et-

gelo i1. ViscEN20 MANCIOTTI, comm. rio, ettari i 9. FIRENzz - Tipografia EREDI BOTTA:


